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GlUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Marìcorml 14 M A R Z O  1973, ORE 1.6,15. = -. l’re- 

La Giunta procede all’esame delle seguenti 
doma.nde di aulorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro Barbera Lorenzo, per concorso - 
ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel.reato di cui agli articoli 81, capoverso, e 
290 del codice penale [vilipendio continuato 
delle Assemblee legislative) (Doc. IV, n. 95). 

Dopo che il Relatore Gianfilippo Benedetti 
ha dato ragione dei fatti all’origine della do- 
manda di autorizzazione a procedere, la Giun- 
ta, accogliendo la sua proposta, delibera al- 
! ’unanimità di proporre la non concessione, 
dando mandato al Relatore di predisporre in 
tal senso la relazione per l’Assemblea; 

contro il deputato Lima, per i reati di 
cui all’articolo 479 del codice penale (falsitb 
ideologica in atti pubblici) e all’articolo 324 
del codice penale (interesse privato in atti di 
ufficio) (Doc. IV, n. 71). 

Il Kelatore Reggiani riferisce ampiamente 
sulla domanda di autorizzazione a procedere 
concludendo nel senso che la Giunta ne pro- 
ponga la concessione. Dopo interventi dei de- 
putati Valori, Musotto e Felisetti, la Giunta, 
accogliendo la proposta del Relatore, delibera 
di proporre Be concessione della domanda di 
autorizzazione a procedere e dà mandato a8 
Relatore di predisporre in tal senso la rela- 
zione per l’assemblea; 

sidenza del Presidenle UucALossr.  

contro il deputato Macaluso Emanuele, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli articoli 
595 e 596 del codice penale e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata 
a mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 92). 

I1 Relatore Galloni si sofferma sui fatti al- 
l’origine della domanda di autorizzazione a 
procedere. Dopo un intervento del deputato 
Manco, la Giunta, accogliendo la proposta del 
Relatore, delibera all’unanimità di proporre 
la non concessione della domanda in discussio- 
ne, dando iriandato al Relatore di predisporre 
in tal senso la relazione per l’Assemblea. 

Esserido in corso in Aula alcune votazioni, 
il Presidente rinvia la discussione delle altre 
domande di autorizzazione a procedere al l’or- 
dine del giorno alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1.7,20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 14 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma ed il Sotto- 
segretario di Stato per la difesa, Buffone. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 18 novembre 1965, n. 1480, riguardante 
nuova classificazione professionale ed economica, 
nonché stato giuridico, del personale operaio addetto 
agli stabilimenti ed arsenali del Ministero della 
difesa (766) ; 

Ciccardini ed altri : Sistemazione del personale 
operaio addetto ad enti del Ministero della difesa 
(79) ; 

Ianniello ed altri: Ampliamento del ruolo del 
personale operaio, nuova classificazione professionale 
ed assunzione degli ex allievi operai giudicati 
G idonei D (174) ; 

Galloni ed altri: Modifiche del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480, 
riguardante nuova classificazione professionale ed 
economica, stato giuridico del personale operaio ad- 
detto agli stabilimenti ed arsenali del REnistero della 
difesa (688) ; 

(Parere della V e della VII ComnÙssione). 
{Disezessione e rinuio). 

IB relatore IannieEPo rileva che la Commis- 
sione bilancio nella seduta del 13 febbraio ha 
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espresso parere contrario sugli emendanien li  
da lui presentali nonostante che, a suo avviso, 
alcuni di tali emendamenti non comportano 
onere ed appaiono di fondamentale importanza 
per la soluzione di alcuni problemi attinenli 
al personale operaio addetto agli stabilimenti 
ed arsenali del Ministero della difesa. Si di- 
chiara, comunque, disposto a ritirare tali 
emendamenti, se questi dovessero compromet- 
tere l’approvazione del provvedimento, ma si 
augura sia possibile trovare, d’intesa con i l  
Governo, la necessaria copertura anche, even- 
tualmente, riformulando diversamente gli 
emendamenti. 

Intervengono, quindi, i deputati Vetere, 
Tozzi Condivi ed il Sottosegretario di Stato 
per la difesa B’uffone, il quale sottolinea l’ur- 
genza dell’approvazione del provvedimento 
ma, altresì, l’esigenza di introdurre delle mo- 
dificazioni per sanare talune situazioni parti- 
colari; in tal senso ritiene sia possibile pre- 
disporre, d’intesa con il relatore, ulteriori 
emendamenti sui quali ottenere il parere fa- 
vorevole della Commissione bilancio. 

Dopo che il relatore Ianniello ed i l  depu- 
tato Vetere hanno dichiarato di concordare 
con il Sottosegretario Buffone, la Commissio- 
ne delibera di rinviare alla prossima seduta 
il seguito della discussione dei provvedimenti, 
con l’intesa che il Presidente Riz si farà ca- 
rico di trasmettere alla Commissione bilancio, 
per il prescritto parere, gli emendamenti che 
saranno concordati con il Governo e che do- 
vranno pervenire entro la giornata di domani. 

Proposte di legge: 

Simonacci: Estensione agli ex graduati e mili- 
tari ddl’Arma dei carabinieri, del Corpo della guar- 
dia di finanza, del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e del Corpo degli agenti di custodia dei 
benefici della legge 22 giugno 1954, n. 523, concernente 
la ricongiunzione ai fini del trattamento di quie- 
scenza e della buonuscita dei servizi resi allo Stato 
con quelli prestati presso gli enti locali (299); 

Alfano ed altri: Norma integrativa della legge 
22 giugno 1954, n. 523, per la ricongiunzione, ai fini 
del trattamento di quiescenza e della buonuscita, dei 
servizi resi allo Stato con quelli prestati presso enti 
locali (614); 

(Parere della II ,  della IV, della V e della VI 
Commissione). 

(Discussione e approvazione con assorbi- 
mento). 

I1 relatore Vecchiarelli illustra favorevol- 
mente le proposte di legge, proponendo alla 
Cornniissioiie di scegliere come testo base la 

~)ropusla 1 1 .  290 d e l  la quitlc sollecita l a  rapida 
i t l ) j )  twvaxio tie. 

1 tileiwngotto iiella tliscussioiie i deputati 
lioberli, Tozzi Condivi e Monti. l>opo la re- 
plica del relatore Vecchiarelli e del Sottose- 
gretario Forma, nonché del deputato Roberti, 
per esprimere il volo favorevole del suo grup- 
po, la Commissione, dopo aver scelto come 
testo base la proposta di legge n. 299, procede 
direttamente alla votazione a scrutinio segreto 
del provvedimento, che consta di un articolo 
unico, al quale non sono stati presentati emen- 
damenti e che risulta approvato, con assorbi- 
mento della concorrente proposta n. 614. 

12.4 SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLElIi i4 MARZO 1973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente RTZ. - Intervet i- 
gono il Soltosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo, Semeraro ed il Sottosegretario 
di Stato per la riforma della pubblica ammi- 
nistrazione, Forma. 

Proposta di legge: 

Tozzi Condivi: Istituzione in Ascoli Piceno di 
una sovrintendenza alle antichità e di una sovrinten- 
denza ai monumenti e gallerie (Parere della V e 
della V I I I  Commissione) (633). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Vecchiarelli riferisce favorevol- 
mente sulla proposta di legge, proponendo 
alla Commissione di richiederne alla Presi- 
denza della Camera il  trasferimento in com- 
petenza legislativa. 

Concordano‘con il relalore, a nome dei ri- 
spettivi gruppi i deputati Baldassi, Concas, 
Galloni e Roberti. 

I1 Sottosegretario Forma propone di rin- 
viare ogni deliberazione sulla richiesta di tra- 
sferimento del provvedimento in sede legisla- 
tiva, in quanto, ad avviso del Governo, la 
proposta di legge dovrebbe trovare più op- 
portuna collocazione in sede di ristruttura- 
zione organica degli uffici periferici del Mi- 
nistero della pubblica istruzione. 

Dopo che il deputato Tozzi Condivi ha sot- 
tolineato la particolare urgenza di provvedere 
alla istituzione in Ascoli Piceno di una so- 
vrintendenza alle antichità e di una sovrin- 
tendenza ai monumenti e gallerie, anche in 
relazione alle recenti calamità che hanno col- 
pito quella città, la Commissione delibera di 
rinviare ad altra seduta il seguito dell’esanie 
della proposta di legge. 



Proposte. di legge: 

Senatori Sammartino ed altri: Interpretazione 
autentica dell’articolo 1 della Uegge 24 luglio 1971, 
11. 556, recante norme integrative della legge 7 feb- 
hraio 1951, n. 72 (Approvata dalla X Commissione 
Iierrnanente del Senato) (1446) ; 

Scotti: Estensione al personale statale delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agri- 
coltura e degli uffici provinciali dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato delle norme e del trat- 
tamento previsto’dalla legge 24 luglio 1971, n. 556 

(Parere della V e della X I I  Cornmissione). 
(705) ; 

( E s a m e  e richiesla rli ussegnazione in sede 
1 e g is 1 ci tiv ci) . 

I1 relatore Nucci riferisce ampiamente sul- 
le proposte di legge proponendo alla Com.mis- 
sione di richiederne alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento in competenza legisla- 
tiva. 

Dopo che i deputati Galloni, Sandomenico, 
Coipxts e Roberti hanno dichiarato, a nome 
dei rispettivi gruppi, di concordare con, la 
proposta del relatore e dopo che il Sottosegre- 
tario Forma ha espresso l’orientamento favo- 
revole del Governo, la Commissione, all’una- 
nimi ta, delibera di richiedere alla Presidenza 
della Camera, il tr,asferimento delle proposte 
d.i legge in sede”’.IegisIativa. 

Disegno di legge: 

Proroga del termine previsto dalll’articolo 9, se- 
condo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 14 gennaio 1972, n. 6, concernente trasferi- 
mento delle fynzioni amministrative statali alle Re- 
gioni in materia di turismo ed industria alberghiera 
(Approvato dal Senato) (Parere deìia ii e deiin v 
Cornrnissione) (1584). 

(Esame e rinvio). 

In asienza del relatore Maggioni e dopo 
che il deputato Caruso ha chiesto l’abbina- 
mento ai provvedimenh in esame della pro- 
posta di legge n. 1705, che .tratta analoga iiia- 
teria, la Commissione delibera di rinviare ad 
a 1 . h  seduta l’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDI 14 M A R Z O  1973, ORE 10,40. - 
.’?residenza del Presìdenìe PLIz. - Interven- 
sono il Sottosesretario di Stato per la riforma 
dc l l n  pubblica amministrazione, Forma, ed il 
Soliuscgrelario di Stnlo per i brnsporti, Giglia. 

Disegni e proposta di legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli autotra- 
sportatori di cose per conto terzi (1165); 

Maggioni: Istituzione dell’albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi (730) ; 

Disciplina degli autotrasporti di cose (Parere 
alla X Coinmissione) (1166). 

(Parere alla X Commissione). 

11 relalore Codacci Pisanelli, anche in rife- 
rimento ai quesiti formulati dalla X Commis- 
sione trasporti, nella seduta del io febbraio 
1973, osserva in relazione alla competenza legi- 
slativa regionale di cui all’articolo 117 della 
Costituzione che la materia oggetto dei prov- 
vedimenti in esame è validamente disciplina-. 
bile, a suo avviso, con legge statale. Non solo, 
infatti, il settore degli autotrasporti è per sua 
iiaiura ulkaregionale, ma la stessa previsione 
(li sanzioni penali è soltratta alla competenza 
legislativa delle regioni. Propone, pertanto, di 
e.yx-iniere parere favorevole sui provvedimenti 
anche alla luce dell’articolo 120 della Costi- 
tuzione, che impedisce alle regioni di adottare 
provvedimenti che ostacolino la libera circola- 
zione delle persone e delle cose fra le regioni 
e che vieta alle stesse di limitare il diritto dei 
cibtadini di esercitare, in qualunque parte del 
territorio nazionale, la loro professione, im- 
pi,ego o lavoro. Formula, quindi, delle osser- 
vazioni in merito al disegno di legge n. 1165, 
nella cui disciplina può ritenersi inclusa an- 
che la proposta di legge n. 730 ed in partico- 
lare: sull’articolo 8, ove si prevede una pro- 
r o g a l i ~  eccessiva; sull’articolo 14, n. 6, e sul- 
l’ar!.ic,olo 29, quinto comma, le cui disposizioni 
de\roiio essere aggiorriste con la legge di ri- 
forma tri bu.tnria; s,ul!.’articolo 15, ove dovreb- 
be d.istinguersi tra ditte estere appartenenti a 
Stati della Comunith economica europea ed 
altri Stati; sull’articolo 26: ove si prevede un 
numero eccessivo di ricorsi gerarchici; sulla 
impreckn formulazione del secondo comma 
dell’articolo 27; sull’articolo 33, del tutto pleo- 
nastico e sull’articolo 34, ove il termine prefis- 
sato per l’emanazione del regolamento non 
ha alcun valore sotto il profilo giuridico. 

Quanto al disegno cli legge n. 1166, oltre a 
rich.iamare, in quanto applicabili, le conside- 
razioni svolte sul disegno di legge n. 1165, 
sottolinea l’opportunità di sopprimere la let- 
tera b )  cldl’articolo 1 ad evitare che, analo- 
gamente a quanto awenuto per il settore delle 
assicurazioni sugli autoveicoli, lo Stato sia sot- 
Iratto a certi obblighi previsti, invece, per la 
generalità degli altri soggetti. 

I1 deputato Roberti esprime il suo orienta- 
inerito cori trario all’isti tuzione dell’albo na- 
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zionale degli autotrasportatori, che creerebbe 
un regi iiie vincolistico eccessivo in contrasto 
con i principi dell’articolo 41 della Costitu- 
zione. Osserva, inoltre, che si crea un mecca- 
nismo burocratico estremamente farraginoso 
ed esprime specifiche riserve, sotto il profilo 
della conformità agli articoli 18 e 39 della Co- 
stituzione delle disposizioni relative alla com- 
posizione ed ai poteri dei Comitati (articoli 4 ,  
9, 10 e 11 del disegno di  legge n. 1165). 

Conclude esprimendo parere nettamente 
contrario sul disegno e sulla proposta di legge 
n .  1165 e 730 e parere favorevole al disegno 
di legge n. i166 con esclusione, per altro, di 
ogni riferimento all’albo nazionale. 

I1 deputato Caruso dichiara preliminarmen- 
te di dissentire dal relatore sulla conformità 
alle disposizioni costituzionali che regolano 
I ’autonomia delle regioni dei prowedimenti 
in  esame. Essi appaiono in netto contrasto non 
solo con l’articolo 117 della Costituzione ma 
anche con l’articolo 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 5 
(con il quale sono state trasferite alle regioni 
a statuto ordinario le funzioni amministrati- 
ve statali in materia di tramvie e linee auto- 
mobilistiche di interesse regionale e di navi- 
gazione e porti lacuali e dei relativi personali 
ed uffici) in quanto si sopprimono competenze 
giB trasferite alle regioni. 

A suo avviso: l’articolo 12Ò della Costitu- 
zione è invocato fuori luogo ed i provvedi- 
menti in esame risultano in contrasto con gli 
articoli 5 e 41 della Costituzione, che affer- 
mano, rispettivamente, i principi dell’autono- 
mia e del decentramento, nonché della libera 
iniziativa economica privata. 

Dopo aver sottolineato come gli eccessivi 
adempimenti richiesti per il trasporto (( per 
conto proprio )) giungano addirittura a restrin- 
gere in modo preoccupante la sfera delle li- 
bertL individuali, osserva come quello (( per 
conto terzi )) possa essere a carattere regionale 
o nazionale e tale comunque da non dover im- 
plicare il sacrificio dell’autonomia regionale. 
A suo avviso, i.provvedimenti in esame ap- 
paiono pericolosamente limitativi rispetto alla 
stessa vigente disciplina posta con la legge 20 
giugno 1935, n. i349 

Esprime, infine, puntuali rilievi sui singoli 
articoli dei disegni di legge e, particolarmen- 
te, sul 2, secondo Gomma, 3, lettera c),  6, 9, 
10, 17, 19, 22, .23, 26 e 27 del disegno di legge 
n. 4165. 

I1 deputato Bressani si sofferma sui profili 
della competenza delle regioni ad autonomia 
speciale e sul futuro assetto degli organi peri- 

ferici del Nlinistero dei trasporti, in relazione 
alle nuove compelenze che i provvedimenti 
assegnano agli uffici provinciali della moto- 
rizzazione. 

I1 deputalo Restivo, premesso che i prov- 
vedimenti pongono molte perplessità anche 
nella loro formulazione, sottolinea l’esigenza 
di non esasperare il problema delle competen- 
ze regionali che, a suo avviso, debbono rite- 
nersi circoscritte ai trasporti pubblici nell’am- 
bito della regione; deve, quindi, ritenersi pie- 

’namente rispettata l’autonomia regionale 
quando il trasporto esca da tali limiti, ed in 
tal caso si rientra o nella sfera di autonomia 
dei privati o nella competenza direttiva dello 
Stato. 

Ritiene consistenti i rilievi mossi, soprat- 
tutto sotto il profilo della salvaguardia delle 
libertà individuali e, pertanto, sarebbe oppor- 
tuno provvedere ad un riesame dei progetti 
per eliminare gli aspetti negativi emersi nel 
dibattito. 

I1 deputato Maria Magnani Noya esprime 
il contrario avviso del suo gruppo sull’attuale 
formulazione dei provvedimenti in esame, i 
quali, oltre a ledere l’autonomia regionale co- 
stituzionalmente attribuita e garantita, viola- 
no gli articoli 16 e 41 della Costituzione. 

I1 relatore Codacci Pisanelli, in considera- 
zione delle rilevanti obiezioni mosse ai prov- 
vedimenti, dichiara di concordare con la pro- 
posta del deputato Restivo. 

I1 Sottosegretario per i trasporti, Giglia, 
ricorda l’iter dei disegni di legge, già presen- 
tati nella passata legislatura, frutlo del lavoro 
di una Commissione insediata dall’allora mi- 
nistro Viglianesi e presieduta dal deputato 
Cengarle. Comunica che la Commissione tra- 
sporti ha già costituito un Comitato ristretto 
per l’esame di tali provvedimenti, ai quali 
deve aggiungersi il disegno di legge n. 1167, 
relativo all’istituzione di un sistema di tariffe 
a forcella per i trasporti di merci su strada. 

Ritiene che il parere espresso dalla T Com- 
missione, anche se contrario, potrà costituire 
utile indicazione per la predisposizione di un 
nuovo testo da parte del predetto comitato. 

La Commissione respinge, quindi, la pro- 
posta del deputato Restivo di rinvio della 
espressione del parere e delibera di esprimere 
parere contrario sui disegni e sulla proposta 
di legge. 

Emendamento alla proposta di legge: 

Senatori Vignola, Colella, Rlazzoli : Istituzione 
dell’Istituto sperimentale per il bahacco (Approuatn 
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l ia l l~  IX Connniissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla XP Commissione) (842). 

I1 relatore Vecchiarelli riferisce favorevol- 
mente sull’emendamento al primo comma del- 
l’articolo 9 introdotto dalla Commissione agri- 
coltura in sede legislativa nella seduta de11’8 
marzo, diretto a riconoscere integralmente, 
anziché per metà, l’anzianità di servizio pre- 
stato dal personale di ruolo dell’istituto spe- 
rimentale per il tabacco ai fini del colloca- 
mento nei rispettivi ruoli. 

I1 Sottosegretario Forma sottolinea come 
nel procedere alla ristrutturazione per 1’Isti- 
tuto del tabacco si sia proceduto alla ricostru- 
zione di carriera di quel personale, di talché 
il riconoscimento per metà dell’anzianita di 
servizio, ai fini del collocamenlo nei nuovi 
ruoli, B stato considerato equo e rispondente 
agli interessi del predetto personale. A SUO 
avviso, un riconoscimento più ampio verrebbe 
a danneggiare altro personale e creerebbe di- 
scutibili disparità di trattamento. 

I1 deputato Restivo concorda con il Sotto- 
segretario Forma e ritiene si debba confer- 
mare il precedente parere espresso dalla Com- 
missione. 

I1 deputato Codacci Pisanelli sottolinea I n  
urgenza dell’approvazione del provvedimenlo 
nell’economia del quale l’emendamento ora 
considerato assume scarsa rilevanza. 

I1 deputato Galloni dichiara di concordare 
con il relatore ed esprime perplessitk sugli ar- 
gomenti addotti dal Governo contro un com- 
plelo riconoscimento dell’anzianità di servi- 
zio in quanto trattasi di personale di ruolo, as- 
sunto a seguito di pubblico concorso, come gib 
da lui rilevato nella precedente seduta, ed ap- 
pare, pertanto, illegittimo ed iniquo un ri- 
conoscimento limitato del servizio pregresso. 

Il deputato Roberti concorda con il depu- 
tato Galloni. 

I1 deputato Vetere chiarisce che il calcolo 
delle anzianitk non prescinde mai dal tratta- 
mento economico del personale ed essendosi 
dekerminata una nuova situazione in tale trat- 

I 

ril li quesiti re1;itivi ad un yrececlenle rapporlo 
di lavoro in un diversu ruolo. 

Il deputalo Codacci Pisanell i coacurda con 
I’osservazione del deputato Caruso. 

I1 relatore Vecchiarelli conferma il suo 
orientamento favorevole al nuovo emendn- 
mento. 

I1 Sottosegretario Forma ritiene che un 
eventuale maggiore riconoscimento non do- 
vrebbe avere riIevanti ripercussioni per la 
specificità della situazione dell’ktituto speri- 
mentale per il tabacco e si rimetta, comunque, 
alla Commissione. 

La Commissione, infine, delibera, a mag- 
gioranza, di esprimere parere contrario sul- 
I’emendamento all’articolo 9, primo comma, 
del nuovo testo del progetto di legge n. 842, 
approvato dalla XI Commissione in sede legi- 
slativa, confermando, quindi, il preccdente 
parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~: 14 MARZO 1973, ORE 9,&. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente TURNATURI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approvato dal Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (1585). 

(Seguito dell’esame e rinvio), 

I1 deputato Alfano, dopo aver espresso 
l’assenso della sua parte politica al disegno 
di legge, rileva l’insufficienza degli organici 
delle forze di polizia di fronte al dilagare del- 
la criminalità cib che richiederebbe, fra l’al- 
tro, una adeguata opera di prevenzione. 

I3 neressario anche che ritorni 1’srmonia 
fra tutti i cittadini e ciò vale in particolare 
per quelle forze politiche che continuano a su- 
scitare l’olio: B questa una realta che non 
può essere disconosciuta, come non possono 
essere ignorati i fenomeni criminosi e le ne- 
cessità della sicurezza stradale. 

Le forze di polizia sono continuamente 01- 
traggiate ed aggredite da appartenenti a grup- 
~i di estrazione marxista e di mesto occorre 

mente ~ d u t i - i t ~  senza che pos~aiicp invocarsi di- , tener conto quando si tratta di aumentare gli 
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organici delle forse stesse, al fine di più effi- 
ca.ceniente prevenire e debellare i fatti anti- 
sociali che atlualmenle si verificano e che tan- 
ta preoccupazione destano nella pubblica opi- 
nione, oltre che disincentivare le correnti tu- 
ristiche. 

Gli appartenenti alle forze di polizia sono 
attualmente soggetti a gravi disagi e ad orari 
di lavoro molto gravosi, con un costo umano 
certamente notevole, anche a causa delle, at- 
tuali carenze degli organici: anche sotto que- 
sto profilo quindi il provvedimento si rivela 
opportuno, anche se tasdivo. 

Conclude auspicando ~l’assunzione di più 
incisive misure atte ‘a salvaguardare l’ordine 
pubblico ed a far fronte ai problemi indicati 
nel corso del suo intervento. 

Il deputato Flamigni rileva che è finora 
mancato un esame globale della organizza- 
zione dei corpi di polizia e della loro funzio- 
nalità, in particolare per quanto riguarda i 
rapporti tra detti corpi e la magistratura da 
una parte ed i cittadini dall’altra. 

Le indicazioni fornite dal relatore sono 
certamente inadeguate per aprire un dibattito 
in proposito: non sono state in particolare for- 
niti elementi circa l’impiego della polizia giu- 
ziaria, ciò che costituisce unsostacolo per af-  
frontare in modo organico problemi che non 
possono essere ridotti solo a quelli della ca- 
renza di personale. 

I1 personale in servizio ammonta, Jra tutti 
i corpi di polizia, a più di 232.00 uomini che, 
se raffrontati a quelli in servizio in Inghil- 
terra, in Norvegia, in Olanda e nella Repub- 
blica democratica tedesca, non sono certa- 
mente insufficienti: ciò che è piuttosto da la- 
mentare è l’esistenza. di più corpi di polizia, 
con antagonismi tra l’uno e l’altro e con di- 
spendio di mezzi e di personale, eredità que- 
sta di un regime autoritario che tende a far 
si che un corpo di polizia controlli l’altro. 

Le statistiche dimostrano, del resto, che ad 
un aumento degli organici non corrispondono 
risultati proporzionali per quanto concerne la 
lotta alla criminalità, conseguenza questa del 
f,atto che il personale viene utilizzato per fini 
.di ordine pubblico, mentre poco o nulla 15 cu- 
rata la specializzazione professionale. 

B in realtà la concezione stessa di ordine 
pubblico e. dei mezzi per realizzarlo seguita 
fin qui dal .Governo che.deve essere modifi- 
cata: llordine pubblico è l’ordine costituzio- 
nale e non quello assunto come tale in base ad 
una valutazione fatta dal Governo stesso. 

Le leggi di pubblica sicurezza risalgono in 
gran parte al periodo fascista con gravissime 
e negative conseguenze sugli stessi diritti fon- 

damentali dei cittadini sanciti dalla Costitu- 
zione repubblicana: sono queste norme auto- 
ritarie che vanno modificale e che trovano an- 
cora tenaci assertori nei funzionari di grado 
più elevato. 

Il recente disegno di legge relativo al fer- 
mo di polizia, misura costituzionalmente ille- 
gittima e vessatoria, e retaggio del periodo fa- 
scista, trae origine proprio da una concezio- 
ne dell’ordine pubblico in contrasto con il 
sistema costituzionale e lesiva dei diritti dei 
cittadini garantiti dalla Costituzione. 

Le ragioni del potere prevalgono su quelle 
della libertb del cittadino: alti funzionari di 
pubblica sicurezza si ingeriscono in indagini 
giudiziarie relative all’ordine pubblico senza 
avei‘e alcuna competenza istituzionale in quan- 
to non avenli funzioni di polizia giudiziaria, 
come dimostrano una serie di recenti episodi 
riportati dalla stampa: ciò è più rimarchevole 
quando si consideri che quando vi sono state 
tali ingerenze, le indagini non hanno condotto 
ad alcun risultato. 

A Reggio Calabria è stato inviato a coordi- 
nare le indagini un alto funzionario di pub- 
blica sicurezza che giurò a suo tempo fedeltà 
alla Repubblica di SalÒ ed a.Milano sono stati 
sostituiti i funzionari originariamente incari- 
cati dell’inchiesta sui fatti accaduti a11’Uni- 
versità (( Bocconi 11: il problema però non ri- 
guarda i singoli funzionari, ma l’atteggia- 
mento stesso del Governo, che colloca le forze 
di polizia in una posizione diversa da quella 
prevista dalla Costituzione ed impedisce l’in- 
staurazione .di corretti rapporti tra esse ed 
i cittadini. 

I3 in questa diversa impostazione che deve 
collocarsi anche il reclutamento delle forze di 
polizia, da effettuarsi senza preventive discri- 
minazioni e in base al criterio della specia- 
lizzazione e curando l’addestramento del per- 
sonale secondo le moderne tecniche e tenendo 
presente le concrete esigenze di polizia giudi- 
ziaria: ciò potrh, tra l’altro, impedire che con- 
tinuino ad accadere episodi con morti e feriti 
in seguito al lancio in modo errato di aggres- 
sivi lacrimogeni e dell’aggressione alle forze 
di polizia con bottiglie molotov o con altri 
mezzi. 

Occorre che il Governo adotti i necessari 
provvedimentiin tal senso, al fine di non dare 
esca alla (( strategia della tensione I) che ele- 
menti’ fascisti esistenti nell’ambito delle stesse 
forze di polizia possono avere interesse ad ali- 
men tare. 

Conclude chiedendo che siano risolti i pro- 
blemi dello stato giuridico ed economico del 
personale del corpo delle guardie di pubblica 
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sicurezza chc causano, fra l’altro, grave mal- 
contento tra i l  personale stesso, tra i quali 
vanno in particolare ricordali quelli relativi 
alla autorizzazione a contrarre matrimonio, al 
procedimento disciplinare, alle promozioni 
(( a scelta )) ed al trattamento di quiescenza, e 
preannunciando che la sua parte politica si 
riserva di assumere un atteggiamento preciso 
in merito alla eventuale richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa del disegno di legge 
in relazione all’orientamento che assumeranno 
le forze politiche di maggioranza su alcuni 
emendamenti che si riserva di presentare. 

I1 deputato Poli rileva alcune contraddi- 
zioni nell’intervento del deputato Flamigni: 
in particolare, il fatto che la polizia giudizia- 
ria sia alle dipendenze della magistratura deve 
essere positivamente valutato ma lo stesso 
principio non potrebbe essere adottato per tut- 
te le forze di polizia. 

Esiste indubbiamente una distinzione tra 
i vari organismi d i  polizia, ma cib, oltre ad 
inconvenienti, comporta anche il vantaggio di 
consentire la loro pari subordinazione alle 
autoritk dello Stalo: si tratta quindi di mag- 
giormente armonizzare i compiti dei vari 
corpi, piuttosto che giungere ad una loro uni- 
ficazione. 

La polizia deve operare, è vero, nell’inte- 
resse dei cittadini, ma cib comporta anche 
che essa deve operare alle dipendenze degli 
organi dello Stato, che hanno come compito 
istituzionale quello appunto di provvedere 
agli interessi di tutti i cittadini e non solo di 
una parte di essi. 

Non esistono preclusioni di principio in 
ordine all’arruolamento nel Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza di appartenenti a de- 
terminate categorie sociali, ma esistono piut- 
tosto determinate condizioni sociali ed econo- 
miche che causano una selezione spontanea 
in un certo senso. 

Quando si esprimono valutazioni sull’ope- 
rnto delle forze di polizia occorre tener conto 
delle obiettive situazioni in cui esse operano 
e dei compiti cui esse assolvono e che sono, 
estremamente difficili: ciÒ anzi fa ritenere che 
sia giunto il momento in cui tutte le forze po- 
litiche diano il loro contributo per una pacifi- 
razione nazionale. 

L’aumento degli organici deve essere visto 
aiiclie nel più vasio coiiseiiso del mani fcsIilP‘Si 
di nuove esigenze che richiedono I’iinpiego 
crescente delle forze di polizia, nel contesto 
di una criminalità dilagante e di crescente fe- 
nomeni di violenza: si tratta di creare quindi 
condizioni diverse in cui le forze di polizia 
debbono operare nell’interesse di tutti i cit- 
tadini. 

I1 deputato Bucalossi, dopo aver dichia- 
rato di concordare sul provvedimento, sotto- 
linea l’esigenza di evitare che nelle forze di 
polizia si infiltrino estremisti di destra e di 
sinistra e di risolvere i problemi di stato giu- 
ridico ed economico del relativo personale. 

Oggi non si parla più, come in passato, di 
disarmo delle forze di polizia, ed è questo 
un fatto che deve essere positivamente valu- 
tato. 

In realtà l’ordine pubblico è funzione di 
Governo, che B al servizio della comunitk: i l  
Governo deve assicurare a tutti le libertk costi- 
tuzionali, a meno di non mettersi sulla strada, 
awai difficile e che si presta ad abusi, della 
revisione delle norme costituzionali esistenti. 

I3 necessario anche attivare una maggiore 
collaborazione tra gli amministratori locali 
e gli organi dello Stato, nel quadro di una 
più precisa assunzione di responsabilità da 
parte dei primi, ed evitare, nel contempo, 
immotivati apprezzamenti su i singoli funzio- 
nari che sono in servizio dopo attento vaglio 
di loro passati comportamenti. 

Conclude auspicando che il disegno di leg- 
ge possa essere discusso in sede legislativa. 

I1 deputato Donelli ritiene che la questione 
essenziale sia quello di precisare la funzione 
delle forze di polizia: la precisazione di tali 
funzioni spetta al Parlamento e non al Go- 
verno, come è stato da taluno sostenuto nel 
corso del dibattito, in contrasto con i principi 
stabiliti in proposito dalla Costituzione. 

Da tali principi bisogna partire per deli- 
neare i compiti delle forze d i  polizia: a que- 
sto proposito occorre che la polizia giudizia- 
ria sia autonoma e posta alle dipendenze del 
potere giudiziario. 

Si tratta di questione fondamentale, atti- 
nente la gestione stessa del potere e che quin- 
di deve essere preliminarmente affrontata e 
risolta in auanto strettamente Dertinente al 

I3 questo un indispensabile presupposto an- conhenuto seksso del disegno di Beige in esame, 
che per una pih efficace lotta contro la crimi- i dando attuazione al disposto dell’arlicolo i09 
nalith, non distraendo le forze di polizia dai ;i della Costituzione, secondo quanto pih volte 
loro compiti istituzionali: occorre dare a tutti 1 sottolineato in O C C E S ~ Q I X  dell’apertura del- 
i cittadini la possibilitk di godere dei loro di- 1 l’anno giudiziario. 
ritti ed in questo senso l’ordine pubblico coin- SQH-~ potrebbero essere in C O X I ~ I W ~ Q  addotte 
cide con l’ordine costiluziona~e. i motivazioni di ordine economico, data la rile- 
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vitiiza che la norma costituzionale citata pre- 
senla sul piano generale. 

Le squadre di polizia giudiziaria, costituite 
da pochi elementi, non possono essere rite- 
nute sufficienti: tra l’altro, accade anche che 
agli appartenenti ad esse siano affidati com- 
piti inerenti l’attività degli uffici giudiziari, 
distogliendoli così dalle loro funzioni istitu- 
zionali. 

Le indagini giudiziarie da  tutto ciò risul- 
tano rallentate, mentre si verificano ingerenze 
illegittime di alti funzionari di pubblica si- 
curezza nello svolgimento delle indagini stes- 
se: in tale conteso il  fermo di polizia si pre- 
senta quale strumento per aumentare tali in- 
gerenze. 

Aumentare gli organici ,del corpo delle 
guardie di pubblica. sicurezza costituirebbe 
quindi una spinta all’autoritarismo qualora 
non venisse accompagnata dalla unificazione 
delle forze di polizia e dalla attuazione del- 
1’a.rticolo 109 della Costituzione. 

Una efficace lotta alla criminalità, non di- 
scende da un aumento del personale dei Corpi 
di polizia, bensì dalla rimozione delle cause 
di ordine economico e sociale che concorrono 
a determinare i fenomeni criminosi. 

Occorre combattere efficacemente contro le 
n1anifestazioni fasciste e la delinquenza orga- 
nizzata seguendo una linea diversa da quella 
fin qui adottata: la criminalità non si com- 
batte con misure come quelle della carcera- 
zione preventiva, bensì mediante provvedi- 
menti che valgono a rimuovere i motivi di 
fondo. 

Conclude auspicando l’adozione di tali 
provvedimenti, insieme con una riforma delle 
istituzioni penitenziarie, quali condizioni in- 
dispensabili per la lotta contro la delinquenza. 

I1 Presidente sollecita la presentazione di 
eventuali emendamenti, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame del disegno di legge 
e comunica che l’ufficio di Presidenza, inte- 
grato dai rappresentanti dei gruppi, è con- 
vocato per domani alle ore 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 10:30. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stat.0 per la grazia e 
giusl.izia Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commie- 
sione) (864). 

(Seguito dell’esnme e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame’ dell’ar- 
ticolo 2. 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
7 marzo era stato presentato il seguente emen- 
damento Spagnoli ed altri : 

Dopo il n. L-bis) inserire i l  seguente: 
(( 2-ter) diritto per il difensore di conferire 

con l’imputato detenuto dopo l’interrogatorio 
espletato dal pubblico ministero o dal giudice 
istruttore ed in ogni caso non oltre sette giorni 
dall’inizio della custodia o dalla nomina, se 
successiva )). 

Avverte che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti all’emendamento Spagnoli, ri- 
spettivamente da parte del deputato Felisetti 
e del deputato Terranova: 

Sopprimere le parole : (( dopo l’interroga- 
torio espletato dal pubblico ministero o dal 
giudice istruttore ed in ogni caso )) nonchd le 
parole: (( o dalla nomina, se successiva n; 

Sostituire le parole: (( dopo I’interrogato- 
rio espletato dal pubblico ministero o dal giu- 
dice istruttore )) con le seguenti: (( immedia- 
tamente dopo che questi sia stato per la prima 
volta interrogato dal magistrato D. 

I1 Presidente comunica che è stato inoltre 
presentato il seguente emendamento del depu- 
tato Lospinoso Severini: 

Dopo il  n. %bis inserire il seguente: 
(( 2-ter) diritto dell’imputato detenuto di 

conferire con il proprio difensore immediata-, 
mente dopo l’arresto n. 

I1 deputato La Loggia propone di accanto- 
nare gli emendamenti relativi al n. 2-ter, per- 
manendo l’esigenza di approfondirne l’esame. 

I1 deputato Spagnoli dichiara di ritirare’il 
proprio emendamento e di aderire all’emen- 
damento Lospinoso Severini, precisando di  
non essere contrario alla proposla avanzata 
dal deputato La Loggia. 

I1 deputato Musotto fa proprio I’emenda- 
mento ritirato dal deputato Spagnoli. 

Viene quindi stabilito di accantonare gli 
emendamenti Lospinoso Severini e Musot.to, 
ed i relativi subemendanienti. 
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La Commissione passa quindi all’esanie del 
seguente emendamento Spagnoli ed altri: 

Dopo il n. 2-ler inserire il seguenle: 
(i 2-qua le^) determinazione dei diri!ti e dei 

doveri del difensore d’ufficio, al fine di garan- 
tire un’efficace difesa dell’imputato; n. 

I1 Presidente Reale ed i deputati Musotto 
e Terranova suggeriscono di modificare la for- 
mulazione dell’emendamento, mentre il depu- 
tato Castelli invita i presentatori a ritirarlo. 

I1 deputato Accreman insiste sull’emenda- 
mento Spagnoli, nel seguente testo modifi- 
cato : 

Dopo il n. 9-ter inserire il sequenle: 
I( 2-qualer) garanzia di un’effettiva difesa 

dell’imputato da parte del difensore d’ufficio D. 

I1 deputato Lospinoso Severini presenta 
i l  seguente emendamento : 

Dopo il n. 2-ter inserire il sequente: 

(1 2-qua te^) garanzia per l’esercizio dei di- 
rilli e dei doveri del difensore d’ufficio per 
l’espletamento di un’effettiva difesa dell’im- 
putato N. 

I1 relalore. Dell’Andro rileva che i due 
emendamenti muovono da un’esigenza concre- 
ta generalmente riconosciuta, che peraltro va 
soddisfatta in occasione dell’approvazione del 
disegno di legge sul patrocinio statale per i 
non abbienti, attualmente all’esame del Se- 
nato. Non accetta pertanto gli emendamenti 
Spagnoli e Lospinoso Severini. 

I1 sottosegretario Pennacchini concorda 
con il relatore, evidenziando che la legge sul 
patrocinio per i non abbienti sark con ogni 
probabilitB approvata prima dell’emanazione 
del nuovo codice di procedura penale. 

Il deputato Lospinoso Severini ritira il suo 
emendamento, mentre il deputato Spagnoli in- 
siste sul proprio. 

I1 deputato Felisetti dichiara che il gruppo 
socialista si asterrk dalla votazione dell’emen- 
damento Spagnoli. Anche i deputati Lospinoso 
Severini e Manco dichiarano di astenersi, 
mentre il deputato Castelli preannuncia i! suo 
voto contrario ed il deputato Terranova dichia- 
ra che voter& a favore. 

respinto. 
La Commissione passa quindi al n. 3 [che 1 

prevede l’adozione del metodo arale nel nuo- 
vo sistema processuale), approvandolo senza 
discussione. Il 

Il 

Si passa quindi al successivo punto clell’ar- 
licolo 2 del disegno di legge: 

(( 4 )  non incidenza dei vizi meramente for- 
mali degli atti sulla validità del processo; in- 
sanabilitb delle nullità assolute 9. 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti illustra 
un emendamento aggiuntivo ,delle seguenti pa- 
role:, (1 in particolare di quelle riguar,danti la 
capaci td del giudice, la promozione ,dell’azio- 
.ne penale, l’intervento del pubblico ministero 
e della difesa. in tutte le fasi del procedimen- 
to, l’osservanza di norme a tutela dei diritti 
della ,difesa, a garanzia della libertà personale 
e degli altri diritt.i costituzionali .dell’impu- 
lato n. 

Il deputato Manco presenta un emenda- 
mento aggiuntivo delle parole: (( e massima 
estensione delle stesse n. . 

Intervengono i deputati Castelli, Spagnoli, 
Felisetti, Accreman, Terranova e Musotto. 

I1 deput.ato Accreman propone quindi di 
accantonare l’emendamento Benedetti Gianfi- 
lippo e l’emendamento Manco, per approfon- 
dirne l’esame. 

I1 relatore Dell’Andro si dichiara. favore- 
vole alla proposta del. deputato Accreman, con- 
siderando la complessità della materia ogget- 
to dei due emendamenti. 

I1 sottosegretario Pennacchini dichiara di 
non essere contrario alla proposta. del depu- 
tato Accreman, né all’introduzione d i  un’ag- 
giunta al n. 4 dell’articolo 2, ancorché possa 
apparire superflua. Ribadisce tuttavia la ne- 
cessità .di non ritardare l’approvazione del di- 
segno di legge per apportare ad esso modifi- 
c.he non necessarie, ispirate ad un’ingiustifi- 
cata sfiducia verso il legislatore delegato. 

Accant0nat.i gli emendament,i relativi al 
n. 4 ,  la Commissione passa al punto succes- 
sivo ,dell’articolo 2, approva.ndolo nel seguen- 
te testo, modificato da un emendamento Feli- 
setti di natura formale: 

(1 5 )  adozione .di mezzi meccanici per la 
documentazione degli atti processuali; pre- 
visione della partecipazione di ausiliari tec- 
nici nel processo per la, redazione degli atti 
processuali con mezzi meccanici, in osni SUA 
fase; I ) .  

s t> ZLI i I o de 1 1 ’ e ~ n m e  . 
I1 Presidente Pjll \- i ia quindi ~Pl’indoinani il 
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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I:V SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente MoLÈ. - Interviene 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni ed inte- . 
grazioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
recante provvidenze a favore delle pouolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle 
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Ap-  
provato dal Senato) '(Parere della I I ,  della IV, della 
VI ,  della I X ,  della XI, della X I I ,  della X I I I  e della 
XIV Commissione) (1853). 

(Esame). 

I1 relatore Cattanei dichiara, preliminar- 
mente, di aver accettato l'incarico affidatogli 
dal Presidente Preti di riferire sul disegno d.i 
legge n. 1853, ma fa presente che, a causa 
della concomitanza con i lavori della Commis- 
sione inquirente per i procedimenti di accu- 
sa, di c.ui è Presidente, si trova nella impos- 
sibilità di assicurare la propria presenza in 
Aula la prossima settimana, nel giorno in cui, 
presumibilmente,, avrà luogo il dibattito sul 
provvedimento in esame. 

I1 deputato La Torre, premessa l'urgenza 
di esaminare il disegno di legge per non pre- 
giudicare alla Camera la possibilità di intro- 
durvi eventuali ulteriori modifiche migliora- 
tive entro i , termini costituzionalmente stabi- 
liti per la conversione in legge del decreto- 
legge .D. 2 del 1973, invita la Commissione a 
procedere senz'altro all'esame referente del- 
provvedimento, prospettando la ipotesi che, nel 
Gaso in cui il relatore Cattanei (per' ragioni 
inerenti al suo incarico di Presidente della 
Commissione inquirente) non potesse essere 
presente al diba.ttito in A4ula, il Presidente 
provveda alla sua t.emporanea sostituzione. 

I! relatore Cattanei, introduce, quindi, i l  
dibattito, rilevando come; in occasione delle 
R.! luvioni che haano recentemente colpi tn al- 
cune zone della Sicilia e della Calabria. si sia, 
ancora una volta, avvertita l'urgenza della 
elaborazione di una legge organica e defini- 
tiva per affrontare i danni delle calamità na- 
turali: sicché non si debba ulteriormente pro- 
cedere con interventi legislativi episodici e 
successivi. Il relatore svolge, successivamen- 

te, un'anipia illustrazione del provvedimento, 
soff erinandosi in particolare sulle singole prov- 
videnze predisposte dal decreto-legge per i 
primi interventi di urgenza ed analizzando poi 
!e numerose modifiche introdotte dall'altro ra- 
mo del Parlamento, modifiche che hanno fatto 
aumentare la spesa, inizialmente prevista in 
poco meno di 80 miliardi, a circa 180 miliardi 
di lire, ma che, d'altra parte, hanno consen- 
tito di  operare un più ampio riferimento agli 
enti locali e alle regioni, attraverso il de- 
centrainen to degli interventi e dei finanzia- 
menti, rispetto al testo originario del decreto- 
legge, che si presentava tendenzialmente cen- 
tralizzato. Rileva, infine, come le provvidenze, 
inizialmente limitate in favore dei comuni del- 
la Sicilia e della Calabria colpiti dalle allu- 
vioni, siano state successivamente estese, con 
l'articolo 2 del disegno di legge di conversio- 
ne, anche ai comuni della regione Basilicata 
colpiti da calamità atmosferiche. Conclude in- 
vitando la Commissione ad approvare il prov- 
vedimento nel testo varato dal Senato. 

I1 deputato La Torre, dopo aver chiesto al 
Governo notizie e chiarimenti circa i tempi 
e i hodi  di presentazione del preannunciato 
provvedimento organico per favorire Ia rina- 
scita delle zone disastrate, rivendica alla sua 
parte il merito di aver introdotto nel decreto- 
legge talune modifiche migliorative per quan- 
to attiene la riparazione dei danni e l'inden- 
nizzo di coloro che hanno subito. conseguenze 
dagli eventi calamitosi, e rileva come ci sia 
ancora tempo sufficiente, prima della scaden- 
za dei termini indicati dall'articolo TI  della 
Costituzione, per apportare ulteriori perfezio- 
namenti al testo del provvedimento, soprat- 
tutto per inserirvi una serie di provvidenze in 
favore dei produttori agricoli in particolare. 
Passa, successivamente, ad illustrare una se- 
rie di emendamenti agli articoli 5-ter, 6, 7, 8, 
1'7, 18, 20 e 25 del decreto-legge, intesi ad au- 
torizzare ulteriori stanziamenti in materia di 
ripristino delle opere pubbliche di bonifica 
di primo ed urgente intervento e delle opere 
idrauliche urgenti, di ripristino di opere a 
difesa marittima degli abitati, di riparazione 
e ricostruzione di fabbricati di proprietà pri- 
vata, di contributi speciali alle- regioni Sicilia 
e Calabria per indennizzi alla produzione agri- 
cola. in materia di concessione di. contributi 
alle piccole e medie imprese industriali, com- 
merciali ed artigiane, in materia di concessio- 
ne di contributi ai capi famiglia per la per- 
dita di vestiario, biancheria e suppellettili va- 
rie, nonché per la realizzazione di opere di 
edilizia comunale e di consolidamento degli 
abitati. 



Iteplica, quindi, il relatore Citttanei, il qua- 
le, pur consentendo con la sostanza degli ul- 
teriori emendamenti proposti, che riflettono 
esigenze obiettive certamente non contestabili, 
ritiene che gli emendamenti stessi non pos- 
sano essere accolti per varie ragioni: anzi- 
lutto, perché, a fronte della ulteriore spesa 
dagli emendamenti medesimi implicata, non 
è formulata alcuna indicazione di copertura 
(né sembrerebbe possibile reperire mezzi fi- 
nanziari adeguati); in secondo luogo, perché 
ulteriori modifiche rischierebbero di non con- 
sentire l’approvazione definitiva del provve- 
dimento entro la scadenza del termine co- 
stituzionale prescritto per la conversione in 
legge del decreto-legge; infine, perché lo stes- 
so Governo ha dichiarato che questo è un 
provvedimento di primo intervento, cui do- 
vranno seguire, a brevissima scadenza, inter- 
venti a carattere organico. 

I1 Sottosegretario Fabbri riconferma, a sua 
volta, la posizione del Governo, già manife- 
slala al Senato, nei confronti delle modifiche 
c degli ulteriori eiiiendaiiieiiti proposti al 
teslo originario del provvedimento, Dopo 
aver riferito il contrario orientamento su tutti 
gli emendamenti proposti (che del resto ri- 
propongono modifiche gi8 respinte al Senato) 
e dopo aver ricordato che, per quanto ri- 
guarda il preannunciato provvedimento di ca- 
rattere organico, un ordine del giorno (ac- 
colto come raccomandazione dal Governo 
presso l’altro ramo del Parlamento) ha fissato 
una scadenza temporale per la sua presen- 
tazione, conclude invitando la Commissione 
ad approvare il disegno di legge nel testo 
del Senato.* 

Successivamente, la Commissione respin- 
ge, a maggioranza, i seguenti emendamenti, 
a firma dei deputati La Torre, Raucci, De 
Laurentiis, Gambolato, Bernini e Bartolini: 

Sostituire l’articolo 5-ter con il seguente: 
(( fi autorizzata la spesa di lire 41.000 mi- 

lioni da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici per gli anni fi- 
nanziari 1973, 1974 e 1975 rispettivamente per 
10, 16, 15 miliardi da assegnare alla Regione 
Sicilia per lire 28.000 milioni ed alla Regione 
Calabria per lire 13.000 milioni per il ripri- 
stino delle opere pubbliche di bonifica di pri- 
mo ed urgente intervento e delle opere idrau- 
liche urgenti I ) .  

Dopo I’arbicolo 6-%er, aggiungere il se- 
gztenbe: 

(( 13 autorizzata la spesa di lire 105.000 mi- 
lioni da iscriversi nello stato di previsione del 

i .Ministero dei lavori pubblici per gli anni fi- 
‘ 

nanziari 1973, 1974 e 1975 rispett.ivamente per 
: 30, 40, 35 miliardi da assegnare alla Regione 
i Calabria nella misura di lire 60.000 milioni 

ed alla Regione Sicilia nella misura di lire 
i 14.500 milioni per la realizzazione di opere di 
: edilizia comunale e nella misura di 9.500 mi- 
! lioni alla Regione Sicilia e di 21.000 milioni 

alla Regione Calabria per le opere di consoli- 
damento degli abitati )). 

Sosiituire l’ariìcolo 7 con i l  seguente: 
(( l7 autorizzata la spesa di lire 10.000 mi- 

lioni da iscriversi, in ragione di lire 5.000 
miliotii l’anno, nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici per gli anni fi- 
nanziari 1973 e 1974. per provvedere, a totale 
carico dello Stato, nel territorio delle regioni 
Sicilia e Calabria, al ripristino, con i provve- 
dimenti tecnicamente indispensabili, delle ope- 
re a difesa marit1,ima degli abitati, distrutte 
o danneggiate, nonché di ogni altra opera nel- 
l’ambito del demanio marittimo, comprese 
quelle relative alle escavazioni. 

Detta somma va ripartita per lire 5.000 mi- 
lioni alla Sicilia e per lire 5.000 milioni alla 
Calabria )I .  

Sostituire l’articolo 8 con il seguenle: 
(( I3 autorizzata la spesa di lire 38.000 iiii- 

lioni da iswiversi nello stato di previsione del 
Ministero del bilancio per l’anno finanziario 
1973 per provvedere, in conseguenza delle ca- 
lamità di cui all’articolo 1, alla concessione d i  
contributi nella spesa occorrente per la ripa- 
razione e ricostruzione di fabbricati di pro- 
prieth privata di qualsiasi natura e destina- 
zione, da assegnarsi alla regione Sicilia nella 
misura di lire 8.000 milioni ed alla regione 
Calabria nella misura di lire 30.000 milioni n. 

Soslituire l’articolo !7 con il segzienle: 
(( Per far fronte ai danni all’agricoltura de- 

rivati dagli eventi calamitosi verificatisi in Ca- 
labria e in Sicilia nel dicembre del 1972 e nel 
gennaio-febbraio 1973 sono stanziati: 

per i danni alla produzione: 40 miliardi 
per la regione Sicilia e 10 miliardi per Ice re- 
gione Calabria; 

per i danni alle colture, alle scorte vive 
e morte, ai fabbricati rurali. alla viabilith po- 
derale e interpoderale, agli impianti roopera- 
livi e consortili di co~aservazione e trasforma- 

! zione dei prodotti agricoli: 75 miliardi per Ila 
1 resiorle Sicilia e 30 rniliardi per Ba regione 

Calabria. 
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Le regioni con propri provvedimenti sta- 
biliranno le modalità di intervento per il rim- 
borso dei danni subiti dalla produzione, e il 
ripristino delle coltivazioni n. 

Sostituipe l’articolo 18 con il seguente: 
(( Per la concessione dei contributi alle pic- 

cole e medie imprese i n d d r i a l i ,  nonché alle 
imprese commerciali ed artigiane, alberghie- 
re, turistiche, termominerali che abbiano su- 
bito danno in conseguenza degli eventi cala- 
mitosi di cui al presente decreto, avent.i sedi, 
filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, esercizi, 
ecc. nei comuni indicati a norma del prece- 
dente articolo 1, è autorizzata la spesa di lire 
1.500 milioni, da iscriversi nello stato di pre- 
visione del Ministero dell’industria, commer- 
cio e artigianato per l’anno finanziario 1973, 
per essere assegnata alla Regione Calabria 
nella misura di 800 milioni e alla Regione Si- 
cilia nella misura di 700 milioni. 

L’erogazione delle somme, avverrà secon- 
do le modalità stabilite dalle Regioni interes-- 
sate D. 

Sostituire l’articolo 20 C072  ìl seguente: 
(( In sostituzione delle provvidenze previste 

dall’articolo 19 a favore delle imprese ivi indi- 
cate, potrh essere concesso, secondo modalità 
stabilite dalle regioni interessate, un contri- 
buto in conto capitale fino ad un massimo del 
20 per cento dell’ammontare della spesa. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dal presenle articolo è autorizzata la spesa di 
lire 500 milioni per l’anno finanziario 1973 
da iscriversi nello stato di previsione del 
Ministero del l’industria, commercio e arti- 
gianato, da ripartirsi nella misura di 300 mi- 
lioni alla Regione Calabria e nella misura di 
200 milioni alla Regione Sicilia )). 

S o s l i h i r e  l’rirlicolo 25 con il seguente: 
(( Per la concessione di contributi ai capi 

famiglia colpili dagli eventi calamitosi di cui 
al precedente articolo 1, che abbiano perduto 
Gesliario o biancheria o mobili o suppellettili 
dell’abilazione, è autorizzata la spesa di lire 
5.000 milioni, che sark iscriita nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno per l’eser- 
cizio finanziario 1973. 

Tale somma sarh assegnata nella misura 
di lire 3.000 milioni alla regione Calabria e 
nella misura di lire 2.000 milioni alla regione 
Sicilia, e verrh erogata agli interessati secondo 
modalità stabilite dalle Regioni predette n. 

Dopo che, per dichiarazioni di voto, il de- 
putato Tarabini ha preannunciato voto con- 

trario sull’articolo 30-bis, la Commissione ap- 
prova, a maggioranza, il disegno di legge sen- 
za modifiche nel testo trasmesso dall’altro ra- 
mo del Parlamento e conferisce, quindi, man- 
dato al relatore Cattanei di riferire all’Assem- 
blea in senso favorevole all’approvazione del 
provvedimento. 

La Commissione delibera, altresì, di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera che il 
relatore Cattanei sia autorizzato a riferire oral- 
mente all’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 9,15. - &e- 
sidenza del Presidente TARABINI. - Interven- 
gono, per il Governo, i Sottosegretari di Stato: 
per il tesoro, Fabbri; per la pubblica istruzio- 
ne, Maria Cocco; e per la difesa, Buffone. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni sulla 
responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare, 
firmate a Parigi il 29 luglio 1960 e a Bruxelles il 
31 gennaio 1963 e dei Protocolli addizionali alle dette 
Convenzioni, firmati a Parigi il 28 gennaio 1964 
(Parere alla 111 Commissione) (1250). 

Su proposta del Presidente Tarabini (che 
sostituisce il relatore Carenini) e dopo che il 
Sottosegrelario Fabbri ha assicurato che l’at- 
tuazione del provvedimento non comporta one- 
ri specifici ed immediati a carico del bilancio 
dello Stato, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Integrazioni e modifiche al Fondo speciale di 
cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, 
destinato alla ricerca applicata (Parere alla VI  Com- 
missione) (1401). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
un intervento del deputato De Laurentiis (il 
quale manifesta l’esigenza che il Parlamento 
sia dettagliatamente informato sulla utilizza- 
zione del fondo UMI destinato alla ricerca 
applicata), la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole, segnalando, per altro, 
alla competente Commissione di merito la ne- 
cessità che la indicazione di copertura formu- 
!ata al penultimo comma dell’articolo 3 del 
disegno di legge risulti assicurata a carico e 
mediante riduzione dei fondi speciali di cui 
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ai capitoli nn. 3523 e 6036 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro, 
rispettivamente, per gli anni finanziari 1972 
e 1973. La Commissione ritiene, pertanto, di 
poter suggerire la seguente nuova formula- 
zione del predetto penultimo comma dell’arti- 
colo 3 della iniziativa legislativa: c( Agli oneri 
relati.vi agli interessi, alle spese e all’eventua- 
le rata capitale delle operazioni finanziarie 
di cui al presente articolo si fa fronte, per 
gli anni finanziari 1972 e 1973, rispettivamen- 
te a carico e mediante riduzione dei fondi 
speciali di Cui ai capitoli nn. 3523 e 6036 de- 
gli stati di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per gli anni finanziari me- 
desimi ». 

Disegno di legge: 

Servizi di mensa-bar nell’dzienda autonoma del- 
le ferrovie dello Stato (Parere alla X Commissione) 
(1513). 

I1 relatore Altissimo illustra ampiamente 
la portata e le finalità del disegno di legge e, 
pur esprimendo un orientamento di massima 
favorevole al provvedimento, ritiene di dover 
manifestare qualche perplessità circa gli stan- 
ziamenti predisposti- dall’articolo 7 per I’im- 
pianto, l’ammodernamento e la sistemazione 
dei servizi di mensa (che sembrerebbero estre- 
mamente esigui), nonché circa le spese di fun- 
zionamento e di gestione delle mense. azien- 
dali di cui al successivo articolo 8 (che invece 
risulterebbero eccessive). 

I1 Presidente Tarabini rileva che il disc- 
gno di legge rappresenta la ennesima dimo- 
strazione di una legislazione framinentaria e 
disorganica ed è la risultante di accordi Ira 
il Governo e le organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria, che, una volta conclusi, sono trasmes- 
si al Parlamento per la loro ratifica e che 
comportano ,oneri in misura rilevante, sem- 
pre addossati a carico di un bilancio notoria- 
mente deficitario, qual è quello dell’.4zienda 
delle ferrovie dello Stato. Dopo aver espresso 
la propria meraviglia che il Ministro del te- 
soro avalli, con il proprio consenso, iniziative 
legislative assunte al di fuori di una visione 
organica e programmala dei problemi del set- 
tore, ritiene che il Governo dovrebbe far  co- 
noscere al Parlamento qual è, in via prospet- 
tica la sfera di espansione della spesa, e quin- 
di del disavanzo, ipotizzabile per l’azienda 
ferroviaria. 

I1 deputato Gambolalo, dopo aver ricor- 
dato che la sua parte ha più volte sollecitato 
un dibattito su tutte le questioni concernenti 
le ferrovie dello Stato, osserva che questa non 

dovrebbe essere la sede per ritornare sull’ar- 
gomento e rappresenta l’urgenza di varare il 
provvedimento, che risulta corretto per quan- 
to altiene le implicazioni di carattere finan- 
ziario. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Rauc- 
ci e Gargano e su proposta del relatore Altis- 
simo, la Commissione delibera, a maggiorati- 
za, di rinviare il seguito dell’esame del dise- 
gno di legge, al fine di chiarire le varie que- 
stioni poste nel corso del dibattito dal rela- 
tore e dal Presidente, a tal fine sollecitando 
dalle competenti Amministrazioni interessale 
la trasmissione di una adeguata documenta- 
zione sugli aspetti finanziari dei problemi sol- 
levati .. 

Disegno di legge: 

Unificazione del regime contributivo e pensio- 
nistico del personale iscritto al fondo pensioni e sus- 
sidi deP’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere alla X Commissione) (1531). 

’ 

I1 relatore Altissimo, dopo aver illustrato 
ampiamente il disegno di legge, rileva che, 
per la copertura di una quota-parte della mag- 
giore spesa implicata, sono richiamati gli 
stanziamenti del fondo globale 1973, ove, con 
la nota di variazioni approvata congiuntamen- 
te al bilancio di previsione per l’anno finan- 
ziario in corso, è stata introdotta una posta- 
zione di oltre 130 miliardi per sovvenzioni 
all’ Amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni e all’Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici, nonché all’ Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, in relazione a prov- 
vedimenti previsti per quei settori: poiché 
tale postazione di bilancio è stata ripetuta- 
mente richiamata a copertura di oneri recati 
da provvedimenti riguardanti le predette 
aziende autonome, ritiene opportuno che il Mi- 
nistero del tesoro fornisca alla Commissione 
bilancio l’elenco completo delle iniziative le- 
gislative finora finanziate e di quelle che re- 
stano ancora da finanziare (con la specifica- 
zione dell’ammontare della spesa da ciascuna 
iniziativa legislativa implicata) a carico di 
lnle accantonamento di fondo globale. 

Dopo che il deputato Gambolato ha solle- 
citato la Commissione a definire rapidamente 
e in modo positivo il proprio parere per non 
ritardare ulteriormente la definizione legisla- 
tiva del provvedimento in esame, la Commis- 
sione delibera, a maggioranza, di rinviare ad 
altra seduta la espressione del parere, al fine 
di acquisire i dati e i chiarimenti richiesti dal 
re1 atore. 
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Disegno di legge: 

Reclutamento di ufficiali di complemento della 
guardia di finanza in servizio di prima nomina (Pa- 
rere alla V I  Commissione) (1534). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
che il deputato Bernini ha  manifestato qual- 
che riserva sul merito del provvedimento, la 
Commissione delibera di  esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del quarto Accordo in- 
ternazionale sullo stagno, adottato a Ginevra il 15 
maggio 1970 (Approvato dal Senato’) (Parere alla 111 
Commissione) (1556). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Carenini, e dopo che i l  
deputato Bartolini ha dichiarato che la sua 
parte si riserva di avanzare valutazioni criti- 
che sul provvedimento in sede di competente 
Commissione di merito, la Conimissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco (Parere alla I Commissione) (1573). 

La Commissione delibera di rinviare ulte- 
riormenle il seguito dell’esame del disegno di 
legge, accogliendo una richiesta in tal senso 
fatta pervenire dal Ministero dell’inlerno. 

Disegno di legge: 

Esonero daziario per determinate merci origi- 
narie provenienti dalla Libia per il periodo dal lo 
gennaio 1968 al 31 dicembre 1968 (Parere alla V I  
Commissione) .(1569). 

Su proposta. del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
wirol e. 

Disegno di legge: 

Proroga delle esenzioni dalla imposta di bollo 
e delle agevolazioni fiscali di cui alla legge 6 agosto 
1967, n. 692 (Parere alla V I  Commissione) (1570). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
un intervento del deputat.0 Bernini (il quale 
manifesta qualche riserva sul merito della ini- 
ziativa legislativa), la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 6 marzo 1968, n. 183, rela- 
tiva all’autorizzazione ad utilizzare l’avanzo di ge- 
stione per provvedere a spese di investimento (Pa- 
rere alla V I  Commissione) (1571). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Sistemazione dei valichi del confine orientale 
con la Jugoslavia (Parere alla I X  Commissione) 
(1 645). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Revisione del ruolo organico della carriera di 
concetto dei preparatori di gabinetto dell’Accademia 
navale (Approvato dalla IV Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla I Commissione) 
(1646). 

In assenza del relatore ,Gava, la. Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del dise- 
gno di legge. 

Disegno di legge: 

Istituti di ricerca e di sperimentazione per l’in- 
dustria (Parere alla X I I  Commissione) (1649). 

Su proposla, del relatore Orsini e dopo che 
i l  depulalo Bernini ha manifestato qualche 
riserva sul merito del provvedimento, -la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole, segnalando, peraltro, alla competente 
Cominissione di merito la necessità di perfe- 
zionare l’indicazione di copertura contenuta 
nell’nrlicolo 27 del disegno di legge, specifi- 
cando che gli stati di previsione della spesa 
rispettivamente del Ministero del tesoro e del 
Ministero dell’industria ivi richiamati si rife- 
riscono all’anno finanziario in corso. Di con- 
seguenza, la Commissione riliene di poter sug- 
gerire la seguente nuova formulazione del 
primo comnia del predetto articolo 27 della 
iniziativa legislativa governativa: (( All’onere 
derivante dall’attuazione della presente legge, 
valutato, per l’anno finanziario 1973, in lire 
960 milioni per la concessione dei contributi 
previsti dall’articolo 18 ed in lire 4 milioni 
per le spese di funzionamento del comitato 
centrale di cui all’articolo 21, si provvede, per 
lire 8’79 milioni, mediante riduzione del fondo 
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iscritto al capitolo n. 3523 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro e, 
per lire 85 milioni, mediante riduzione dello 
stanziameri;o del capitolo n. SiOl dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato, 
per l’anno finanziario medesimo n. 

Disegno di legge: 
Riduzione degli stanziamenti assegnati in fa- 

vore dell’Euratom per il 1972 e assegnazione al 
CNEN di un corrispondente importo (Parere alla 
X I I  Commissione) (1657) 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Potenziamento e razionalizzazione dell’attività 
di promozione del turismo all’estero (Parere’ alla I I  
Commissione) (1691). 

In assenza del relatore Gava, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Fondo centrale di garanzia per il credito indu- 
striale (Parere alla V I  Commissione) (1789). 

Dopo illustrazione del relalore Orsini e 
dopo un intervento del deputato Bernini ( i l  
quale svolge qualche considerazione critica 
sul merito della iniziativa legislativa), la Com- 
missione delibera di esprimere parere’ favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 
cessione dei supplementi di congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (Parere alla I l  Commis- 
sione) (917). 

La Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me degli emendamenti trasmessi dalla com- 
petente Conrrnissione di merito, accogliendo 
una richiesta in Ca1 senso fatta pervenire dal 
Ministero dell’interiao. 

Proposta di legge: 

Buffone ed altri : Revisione dell’organico degli 
ufficiali di ruolo di amministrazione del Corpo di 
commissariato aeronautico (Parere alla VI1 Conz- 
missione) (197). 

i 

In assenza del rela!ore ..PEllssi:no, la Coin- 
missione delibera di rinviarti aalteriormenle 
l’esame della p~oposta di legge. 1/ 

Proposta di legge: 

Vaghi ed altri: Estensione dei benefici di eui 
alla legge 28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di 
applicazioni tecniche di ruolo in servizio nella scuola 
media ed attualmente inquadrati nel ruolo C (Pa- 
rere alla V I I I  Commissione) (321). 

Il Presidente Tarabini illustra ampiamente 
la proposta di legge, sottolineando come, con 
il provvedimento in esame, si tenda, ancora 
una volta, ad aituare una legislazione episo- 
dica e settoriale, anziche affrontare le questio- 
ni di fondo con una visione generale e con 
provvedimenti di carattere organico; aggiunge 
che, per quanlo concerne le conseguenze finan- 
.ziarie, la proposta di legge implica una mag- 
giore spesa in misura indeterminata, a coper- 
tura della quale sono genericamente richiama- 
ti i normali stanziamenti del bilancio del Mi- 
nistero della pubblica istruzione, senza che 
risulti individuata la fonte di eventuali inte- 
grazioni ovvero la possibilità di riduzione di 
altre spese a compenso. 

I1 Soilosegretario Maria Cocco, dopo aver 
chiarito la portata della proposta di legge e 
dopo aver precisato che la copertura finanzia- 
ria potrà essere assicurata con le normali do- 
tazioni dei competenti capitoli di bilancio, 
prospetta l’ipotesi di rinviare l’ulteriore esame 
della iniziativa legislativa, in attesa che presso 
l’altro ramo del Parlamento si pervenga alla 
definizione del provvedimento sullo stato giu- 
ridico del personale insegnanle e non inse- 
gnante. 

Accogliendo la richiesta avanzata dal rap- 
presentante del Governo, la Commissione de- 
libera di rinviare ad altra seduta il seguito del- 
l’esame della proposta di legge. 

Proposta di legge: 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Parer@ alla Ix Commissione) (495). 

Dopo che il Presidente Tarabini ha ricor- 
dato le conclusioni a cui era pervenuta la 
Cotplmissioime nel corso di un precedente esa- 
me dedicato alla proposta di legge, il depu- 
tato Raucci richiama alla urgenza di varare 
i l  proge?Bo di legge, in considerazione del fat- 
io  che risultano ormai esauriti i fondi a suo 
tempo stanxiati per la ricos%ruziorae delle zone 

4962; poiche sul fondo globale del corrente 
p s e ~ c t z ~ t ~  POPPO state stanziate adeguate dispo- 
wibilitk, torna a proporre alla Commissione 

dei8‘Hl’piIlia C O l p i k  dal krf‘eIldQ ddd’ag0Sb 
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d i  esprimere parere favorevole sulla proposta 
di legge entro il limite delle somme appostate 
in bilancio, aggiungendo che, anche se esiste 
un divario tra le proposte contenute nella 
Iniziativa legislativa in esame e i finanzianienti 
disposti, si deve pur tener conto che per una 
parte delle opere si è già provveduto con altri 
provvedimenti e per altra parte è subentrata. 
oramai la competenza delle Regioni. 

I1 Sottosegretario Fabbri rileva che le som- 
me stanziate in bilancio sono destinate al com- 
pletamento della ricostruzione delle zone col- 
pite dal terremoto del 1962, mentre, con il 
provvedimento in esame, si intende finanzia- 
re un vero e proprio piano per la rinascita 
economica di quelle zone, con un  onere di 
circa 300 miliardi in un quadriennio e per il 
quale non esiste alcuna .possibilità di copertu- 
ra, tenuto anche conto dei gravosi impegni 
finanziari assunti dal Governo nei primi mesi 
dell’anno in corso per le provvidenze disposte 
ir? favore di altre zone del Paese colpite da 
eventi calamitosi. 

I1 Presidente Tarabini manifesta viva pre- 
occupazione circa le condizioni della spesa 
pubblica alla luce del disavanzo definito per 
l’anno in corso e del prevedibile deficit che 
sarà registrato nel bilancio di previsione per 
i l  prossimo esercizio finanziario. in conside- 
razione delle prenotazioni e degli impegni di 
spesa conseguenti anche alla legislazione in 
fieri. 

Dopo che il Sottosegretario Fabbri ha ri- 
confermato l’orientamento contrario del Go- 
verno, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, a condizione che il testo 
della proposta di legge risulti conveniente- 
mente e adeguatamente modificato in modo 
tale che la maggiore spesa implicata per l'ari- 
no finanziario in corso resti contenuta entro 
i l  limite di 5.000 milioni, da fronteggiare a 
riduzione degli stanziamenti del capitolo 
n. 5381 delio stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
1973. 

Proposta di legge: 

Zamberletti e Arnaud : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 10 della legge 8 dicembre 1970, 
n. 966, recante l’aggiunta di un comma all’articolo 1 
della legge 13 maggio 1961, n. 469, in materia di ser- 
vizi antincendi (Parere alla I l  .Commissione) (537). 

La Commissione delibera di rinviare ulte- 
riormente il seguito dell’esame della proposta 
di legge, accogliendo una richiesta in tal senso 
trasmessa dal Ministero dell’interno. 

Proposta di legge: 

Lauricella e Strazzi: Provvedimenti per le co- 
struzioni con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche (Parere alla I X  Commissione) (640). 

La Commissione - preso atto che la pro- 
posta di legge tratta materia identica a quella 
considerata nel disegno di legge n. 1586, sul 
quale la Commissione stessa, in ,data 27 feb- 
braio 1973, ha già espresso parere favorevole - 
delibera. di riferire il consenso allora mani- 
festato anche alla proposta di legge n. 640. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame delle proposte 
di legge nn. 420, 950, 1257, 1070 e 1398. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE RBFERENTE 

MERCOLEDÌ $4 MARZO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Vicepresidenle MACCHIAVELLI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 

Fondo centrale di garanzia per il credito indu- 
striale (Parere della V e della XIZ Commissione) 
(1789). 

(Richiesta di assegnazione a Commissioni 
iiirnite V I  e X I I ) .  

Su proposta del deputato Vespignani, con 
il quale consentono il relatore Posta1 ed i de- 
putati Serreiltino e Cascio, la Commissione 
delibera all’unanimità di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera che il provvedimento 
venga assegnato alla competenza congiunta 
delle Copmissioni riunite VI e XII. 

Proposta di legge: 

Senatori Spagnolli ed altri : Modifica dell’arti- 
colo 4 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, istitutiva 
dell’Istituto per il credito sportivo, già modificato 
con legge 29 dicembre 1966, n. 1277 (Approoata.daZZa 
V I  Commissione permanente del Senato) (Parere del- 
la I l  Commissione) (1716). 

(Richiesta di  assegnazione i n  sede legislativa). 

Su proposta del relatore Rende, e dopo 
interventi dei deputati Serrentino, Spinelli e 
Vespignani; la Commissione delibera all’una- 
niniità, consenziente per il Governo il Sotto- 



segretario di Stato per il tesoro, Ruffimi, di  
richiedere alla Presidenza della Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa della proposta 
di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire i pa- 
reri dei rappresentanti dei gruppi non pre- 
senti oggi in Commissione. 

Disegno di legge: 

Integrazioni e modifiche al Fondo sgeciale di 
cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, 
destinato alla ricerca applicata (Parere della V, del- 
la V I I I  e della X I I  Conimissione) (1404). 

( E s a ~ n e  e rinvio). 

I1 relatore Mazzarrino, illustrando favore- 
volmente il  ,disegno di legge, svolge un’a.mpia 
e documentata analisi del funzionamento del 
Fondo speciale per la ricerca applicata. Esa- 
minata la struttura e le modalità d’intervento 
del Fondo (partecipazioni crediti agevolati, 
interventi nella spesa di progetti d i  ricerca), 
ricordate le direttive del CIPE, sottolinea che 
gli interventi assumono il carattere di incen- 
tivo a,d un rafforzamento strutturale del si- 
stema industriale e non già di generici ed 
episodici e non programmati interventi. 

Il relatore fornisce quin.di da.ti analitici 
sulle richieste pervenute all’IM1, sull’utilizzo 
delle disponibilità, praticamente esaurite, e 
sull’attivitk ,delle tre maggiori societk di ri- 
cerca che si apprestano ad affrontare problemi 
di ingegneria dei sistemi nei campi dell’esplo- 
razione e sfruttamento del fondo del mare, 
dell’assistenza sanitaria. e dell’ind,ustrializza- 
eione dell’edilizia scolastica ospedaliera e re- 
sidenziale. I1 nuovo rifinanziamento del fondo 
è indispensabile per consentire l’avvio di im- 
pegnativi progetti di tecnologia avanzata, la 
quale rappresenta l’elemento più dinamico 
dello sviluppo industriale che richiede, per la 
sua importanza e complessitk, i l  decisivo in- 
tervento dello Stato. Ricordata l’esclusione 
dagli interventi IMI dei settori nucleare e spa- 
ziale (finanziati attraverso altri canali) il re- 
latore si sofferma sul problema delle costru- 
zioni aeronautiche (oggetto di un approfon- 
dito manie da parte del CIPE in aderenza. ai 
cui indirizzi venne costituita nel 1969 la so- 
cieth Aeritalia in cui sono confluite le attività 
della Finmeccanica e della FL4T) che svol- 
gono funzioni (C pilota 31 nel contesto indu- 
striale per i molteplici riflessi su numerosi 
altri settori. 

Il relatore, sottolineata l’urgenza del com- 
plesso provvedimento, propone alla Commis- 
sione di valutare Ba possibilità di un e s a m  
del disegno di legge in sede legislativa. 

I1 deputalo Spinelli dichiara che il suo 
gruppo riliene, proprio per l’imporiaiiza dei 
problemi chiaramente illustrati ,dal relatore, 
che il provvedimento debba essere discusso 
dall’hseinblea. 

I1 depulato Gastone dichia.ra che la sua 
parte è contraria alla richiesta di sede legisla- 
tiva; chiede quindi al Governo un elenco det- 
tagliato dei progetti finanziati. 

I1 deputato Santagati ritiene utile un ap- 
profondito dibaftito sul disegno di legge. 

Il seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 11,40, 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED,~ MARZO 1973, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
lanz io. 

Disegno di legge: 

Norme sulla corresponsione dell’indennità spe- 
ciale ai sottufficiali dell’esercito, della marina, del- 
l’aeronautica e della Guardia di finanza che cessano 
dal ruolo speciale per mansioni di ufficio (Parere 
della V Conimissione) (1275). 

(Discuss io i ie  e cipprovaziorie coiL modificu- 
: ioni) .  

I1 relatore Vaghi si richiama alla relazione 
svolta. in sede referenle e, favorevole il Sol- 
tosegretario Lattanzio, invita la Commissione 
ad approvare il disegno di legge, con la mo- 
difica tecnica proposta dalla Commissione bi- 
lancio all’articolo 5. 

La Commissione, quindi, approva con la 
suddetta modifica gli articoli del disegno di 
legge, che al termine della seduta è votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Bandiera: Norme transitorie sull’avanzamento 
dei capitani del ruolo normale delle armi di caval- 
leria e di artiglieria, dei caoitani del ruolo naviganti 
speciale dell’arma aeronautica e dei tenenti colon- 
nelli e capitani del ruolo servizi dell’arma aeronau- 
tica (Parere della V Contnzissione) (539). 

~I)i.sctassiorte e rcpp~orrr:ione con modifior- 
:iouail. 

Il Presidente, in sosliluzioaae del selatore 
asseaile. si richiama alla relazione svolta in1 
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sede referente, illustrawlo le iiiodifiche pro- 
posle dal Governo in quella sede. 

La Commissione, quindi, approva nel te- 
sto predisposto in sede Teferente, gli articoli 
della proposta di legge, che al termine della 
seduta è votata. a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

I N  SEDE REPERENTE 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 10,10. - PTe- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio.. 

S U L  PROCESSO VERBALE. 

I1 deputato Nahoum, chiede che venga spe- 
cificato nel processo verbale che il parere fa- 
vorevole al disegno di legge n. 1693 espresso 
nella precedente seduta si riferiva soltanto 
all’articolo 9. 

I1 Presidente chiarisce che l’esame e quin- 
di il parere della Commissione non avrebbe 
potuto estendersi ad altri articoli, in quanto 
riguardanti materie di non competenza della 
VI1 Commissione. 

Proposte di Uegge: 

Simonacci : Provvedimenti riguardanti lo stato 
giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali di comple- 
mento delle varie armi e servizi delle forze armate 
trattenuti o richiamati in servizio (Parere della I, 
della V e della VI  Commissione) (316); 

de Meo ed altri: Provvedimenti riguardanti lo 
stato, U’avanzamento, il trattamento economico di 
quiescenza, di previdenza ed assistenza degli uffi- 
ciali e sottufficiali di complemento delle varie armi 
e servizi delle tre forze armate trattenuti in ser- 
vizio (Parere della V e della VI Commissione) (119); 

Bologna ed altri : Provvedimenti riguardanti lo 
stato, l’avanzamento, il trattamento economico di 
quiescenza, di previdenza ed assistenza degli ufficiali 
e sottufficiali di complemento delle varie armi e 
servizi delle tre forze armate trattenuti  in servizio 
(Parere della V e della V I  Commissione) (185); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione dei benefici 
della legge 28 marzo 1968, n. 371, integrati dalla legge 
25 luglio 1970, n. 289, agli ufficiali di complemento 
delle tre armi fino al 40° corso AUC (Parere della V 
Commissione) (367) ; 

Galloni : Provvedimenti riguardanti lo stato, 
l’avanzamento, il trattamento economico di quie- 
scenza, di previdenza ed assistenza degli ufficiali e 
sottufficiali di complemento delle varie armi e ser- 
vizi delle tre forze armate trattenuti in servizio 
(Parere della K e della VI  Commissione) (511); 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai  fini degli au- 
menti biennali di stipendio, dei servizi civili resi da- 
gli ufficiali di complemento e della riserva di com- 
plemento dell’esercito, della marina e dell’aeronau- 
tica in servizio (Parere della V Commissione) (887); 

Belluscio: Provvedimenti in favore degli ufficiali 
della riserva di complemento delle forze armate ri- 
chiamati o trattenuti in servizio e che abbiano pre- 
stato servizio militare durante la guerra 1940-1945 
(Parere della I e della V Commissione) (1050) ; 

Catella: Trattenimento in servizio, a domanda, 
dei sottufficiali della categoria in congedo dell’eser- 
cito, della marina e dell’aeronautica (Parere della V 
Commissione) (241) ; 

Manco : Estensione ai capitani di complemento, 
comunque trattenuti, con almeno 20 anni di servizio 
e non appartenenti alla categoria della riserva di 
complemento, delle norme contenute nel secondo 
comma dell’articolo 2 della legge 11 maggio 1970, 
n. 289 (Parere della V Comnùssione) (715); 

Felici e Lobianco: Norme a favore degli uffi- 
ciali della riserva di complemento in servizio (Parere 
della V e della VI  Commissione) (884); 

De Lorenzo Giovanni ed altri: Costituzione, t r a  
i ruoli normali e speciali degli ufficiali in servizio 
permanente effettivo, del ruolo speciale unico ag- 
giunto e definizione della posizione giuridico-ammi- 
nistrativa degli ufficiali e sottufficiali e dei cappel- 
lani militari di complemento e della riserva di com- 
plemento delle varie armi, corpi e servizi delle t r e  
forze armate trattenuti o richiamati in servizio (Pa- 
rere della I ,  della V e della V I  Commissione) (1066); 

Savoldi e Balzamo: Interpretazione autentica 
dell’articolo 2 della legge 26 giugno 1965, n. 808, con- 
cernente gli ufficiali di complemento ed i sottuf- 
ficiali delle categorie in congedo trattenuti o richia- 
mati perché residenti in territori considerati inac- 
cessibili (Parere della V Commissione) (1104) : 

Savoldi e Balzamo: Prowedimenti riguardanti 
lo stato, l’avanzamento, il trattamento economico, di 
quiescenza, di previdenza ed assistenza agli ufficiali 
e sottufficiali di complemento delle varie armi e 
servizi delle tre forze armate trattenuti o richia- 
mati in servizio (Parere della I e della V .  Commis- 
sione) (1105) ; 

Giomo ed altri: Prowedimenti riguardanti gli 
ufficiali ed i sottufficiali delle forze armate tratte- 
nuti i n  servizio (Parere della V e della VI Com- 
niissione) (1129) ; 

Felici : Prowedimenti riguardanti l’ordinamen- 
to e l’avanzamento degli ufficiali di complemento 
trattenuti o- richiamati‘ in servizio (Parere della V 
e della VI  Commissione) (1153). 

(Seguito dell’esanie e rimi0 al Comitato ri- 
s f ret t o ) .  

La Commissione prosegue l’esame del testo 
predisposto dal Comitato ristretto. 
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I1 deputato .\ngelini, dopo aver dichiarato 
che e pregiudiziale il riconoscimento del rap- 
porto di impiego per gli ufficiali di comple- 
mento, osserva che il testo del Comitato ri- 
stretto è insufficiente anche per i riflessi che 
si possono avere tra gli appartenenti al ruolo 
speciale unico e che non si può prescindere 
dalla concessione di alcuni dirilli propri del 
rapporto d’impiego, quale il  diritto all’aspet- 
tativa. A suo avviso, inoltre, non si possono 
trascurare i problemi di carriera, che potreb- 
bero risolversi con la istituzione di un ruolo 
degli ufficiali di complemento o anche con lo 
sganciamento della carriera giuridica dalla 
carriera economica. 

Il Presidente osserva che la impost azione 
data dal deputato Angelini comporta il supe- 
ramento del testo predisposto dal Comitato 
ristretto. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai concorda 
con i l  Presidente e ritiene che si possa supe- 
rare l’impasse, in cui la Commissione si viene 
a trovare, con l’esame comparato degli emen- 
damenti presentati dai diversi gruppi. Ritiene 
che per conoscere le aspettative del personale 
militare appare necessario che si costituiscano, 
anche in questo settore, rappresentanze di ca- 
legoria. 

I1 deputato Bologna ricorda la necessita di 
approvare con sollecitudine una nuova legge 
sugli ufficiali di complemento, che dia certez- 
za di rapporto a queste categorie d i  ufficiali, 
che vivono in uno stato di fondata inquietitu- 
dine. 

I1 deputalo Bandiera manifesta la preoccu- 
pazione che le nuove proposte avanzate in 
Commissione possano ritardare l’ile7 del prov- 
vedimento e, successivamente, se accolte, pre- 
giudicare la ristrutturazione del nuovo ordi- 
namento delle Forze armate. 

I1 deputato Nahoum ricorda che il suo grup- 
po avanzb gi8 nel Comitato ristretto le tesi ora 
avanzate in Commissione, in particolare quel- 
la riguardante la istituzione di un ruolo spe- 
ciale degli ufficiali di complemento. Esse ri- 
spondono a chiare esigenze, avvertite anche 
nelle proposte di legge avanzate dagli altri 
gruppi. 

la discussione e fa voti affinchi. presto si COII- 
cPuda l’iter del provvedimento. 

Il deputato de Meo, per una fondata e ra- 
pida valutazione delle tesi e degli emendamen- 
t i ,  propone che le proposte vengano riesami- 
nate dal Comitato ristretto. 

11 Sottosegretario Lattanzio 8 favorwole alla 
proposta del deputato de Meo solo se il Co- 
mitato ristretto. pur integrandolo. no11 sovver- 

E 
i ’ 

tira il testo già predisposto e se il suo lavoro 
sarh conclusivo. 

La Commissione, quindi, accoglie la pro- 
posta del deputato de Meo, stabilendo il  ter- 
mine d ivenerdi 16 per la presentazione degii 
emendamenti. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE if,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

i\‘~ERCOI,EDÌ 14 M A R Z O  1973, ORE 9,30. - PTe- 
sitlenzci del PTesidente GUI. - IInterviene i l  
Ministro della pubblica istruzione, Scalfaro. 

COMUSICAZIONI DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE SULLA SITUAZIONE DEI BENI CUL- 

TURALI. 

I1 Ministro della pubblica istruzione, Scal- 
faro, comunica che lo studio dei provvedi- 
Inen t i  coricemeriti la riskrutturazione del sel- 
tore relativo alla tutela dei beni culturali è 
in fase conclusiva malgrado le notevoli difi- 
colth incontrate. Tra queste la maggiore è 
senz’al tro quel la derivante dalla i tisufficienza 
numerica del personale - in proposito cita una 
serie di dati particolareggiati - che risulta 
inadeguato sia rispetto agli attua1 i organici, 
sia a quelli proposti dalla commissione mini- 
steriale Franceschini. Informa quindi la Com- 
missione in ordine ai disegni di legge giA 
presentali dal Governo, a quelli approvati dal 
Consiglio dei Ministri e di prossima presen- 
tazione, a quelli che saranno in un prossimo 
futuro esaminati dallo stesso Consiglio dei mi- 
nistri. Si sofferma quindi sulle misure adot- 
tate per la prevenzione dei reati nei confronti 
del patrimonio artistico e fornisce notizie sui 
problemi relativi alla tutela del patrimonio 
librario. Conclude affermando che, nella so- 
luzione dei problemi toccati, il Governo è ispi- 
rato dalla considerazione che il patrimonio 
artistico è un bene destinato al pubblico go- 
dimento e non pu6 essere riservato a pochi 
eletti. 

Il deputato Raicich propone che la discus- 
sione sulle comunicazioni del Ministro venga- 
effettuata in  una prossima seduta ed in  pro- 
posito suggerisce che il Ministro integri le 
proprie dichiarazioni con riferimento alla si- 
tuazione degli archivi. I1 deputato Bertè. di- 
chiarandosi favorevole alla proposta di rinvio 
della discussione avanzata dal deputato Rai- 
cich. chiede che il Ministro fornisca precisa- 
zloimi sulla lirica politica del Governo in pala- 
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teria culturale con particolare riferimento al- 
I’individuazioiie dei settori che devono essere 
difesi e di quelli che devono essere incentivali. 

I1 Presidente Gui rinvia ad una prossima 
seduta la discussione sulle comunicazioni del 
Ministro della pubblica istruzione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Cocco Maria. 

Proposta di legge: 

Giordano: Modifica all’articolo 2 della legge 6 
dicembre 1971, n. 1074, concernente l’inclusione dei 
Uettori di italiano presso le università straniere nelle 
graduatorie nazionali per l’immissione nei ruoli del- 
la scuola media (1219). 

(Discz~ssione e approvazione con modifica- 
zioni). 

I1 relatore Dall’Armellina illustra favore- 
volmente la proposta di legge proponendo una 
nuova formuiazione dell’articolo unico, pii1 
chiara di quella del testo originario e che cor- 
regge un errore materiale contenuto in tale 
testo con riferimento alla disposizione legisla- 
tiva anteriore che viene ad essere modificata. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del de- 
putato Giannantoni, il Sottosegretario Cocco 
Maria esprime qualche perplessità per il pos- 
sibile ritardo che l’approvazione della propo- 
sta di legge comporterebbe nei confronti della 
formazione delle graduatorie nazionali. Il re- 
latore Dall’Armellina non ritiene che tale in- 
conveniente possa verificarsi poich6 le gra- 
duatorie sono ancora in fase di compilazione. 

A4ccogliendo l’emendamento del relatore. la 
Commissione approva l’articolo unico nella 
seguente formulazione : 

ARTICOLO UNICO. 

All’articolo 7 della legge 6 dicembre 1971, 
n .  1074, è aggiunto il seguente comma: 

cc L’inclusione nelle graduatorie nazionali 
di cui al primo comma del presente articolo 
può essere richiesta anche dai lettori di ita- 
liano abilitati all’insegnamento dopo il 1968, 
che abbiano prestato servizio per due anni 
presso un.iversità straniere e istituti italiani di 
cultura all’estero dal 1961-62 al 1971-72 con 
qualifica non inferiore a buono 1) rilasciata 
con certificazione 
esteri n. . 

del. Ministero deg! i affari 

La proposta di legge viene votata a scruti- 
i!io segreto al terniine della seduta risultando 
qprovata.  

Proposta di legge: 

Galloni e Gioia: Provvidenze a favore degli isti- 
tuti statali per sordomuti (Urgenza) (120). 

(L)iscrc.ysion.e e Y iwio) .  

I1 relatore Salvatori illustra favorevolmente 
la proposta di legge auspicandone la sollecita 
approvazione. I1 deputato Buzzi si dichiara 
favorevole; l’onorevole Pellegatta Maria Ago- 
stina si dichiara contraria; i l  deputato Tede- 
schi. ritenendo che il provvedimento per es- 
sere accettabile dovrebbe essere profondamen- 
te modificato, suggerisce 1’opportunit.à di un 
rinvio; l’onorevole Amalia Miotti Carli si di- 
chiara favorevole alla proposta di legge; i l  de- 
putato Haicich propone il rinvio ad una pros- 
sima seduta della discussione degli articoli e 
suggerisce l’opportunitk di chiedere il parere 
della Commissione sanità; il deputato Gior- 
dano si dichiara favorevole ad una sollecita 
approvazione della proposta di legge. 

I1 Presidente Gui rinvia il seguito della 
c!iscussione sulle linee generali ad una pros- 
sima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) 

MEHCOLEDÌ 14 nimzo 1973, ORE 10. - l’re- 
sidenza del Vicepresidenle BIAGIONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di St,ato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Tiberi. 

In apertura di seduta il deputato Milani 
propone che la Commissione chieda alla Pre- 
sidenza della Camera. che il disegno di legge 
n. .I789 relativo al (( Fondo centrale di garan- 
zia per il credito industriale ) I ,  attualmente 
assegnato in sede referente alla VI Commis- 
sione con il parere della SII  ’ Commissione, 
sia deferito alla competenza esclusiva della 
Commissione Industria o almeno alla compe- 
tenza congiunta delle Commissioni Industria 
e Finanze e Tesoro. Propone inoltre che la 
Commissione esprima nella se-duta di doma- 
ni il proprio parere sul disegno di legge 
!i. 1745 relativo alla conversione in legge del 
decreto-legge concernente la Cassa unica per 
gli assegni familiari. 

La Commissione delibera 
posto da.1 deputato Miiani. 

nel senso pro- 



I1 Sollosegretario Tiberi, prenielte che 
liilte le interrogazioni alI’ordine del giorno 
r i guartl ano l’appl icnzione del d ecreto-legge 26 
ottobre 1970, IL 745, convertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034, e rileva al riguardo 
che in ogni iniziativa presa dal Ministero in- 
tesa a consentire attraverso circolari la mi- 
gliore attuazione delle singole norme, sono 
stati tenuti presenti i sezuenti due aspetti fon- 
dnint?iitali: l’attribuzione della qualifica O i  
servizio I)ubblico alla distribuzione dei rnrhi- 
ranti e In previsione di un contratto tipico per 
In regolarnentazione dei rapporti trn gSestori e 
titolari delle concessioni degli impiaiiti di di-  
stribuzione, coriiralto che noti pud essere qua- 
lificato conle contratto di lavoro nia piuttosto 
cotnc rapporto contrattuale che ricalca in linea 
( l i  i1:asSinin i l  zomodato. 

Rispondendo specificamente iill’irikrrogi- 
ziotic Damico n. 5-00014, assicwix che t1ifi.c le 
richieste di deroga avanzate dal Ic> prefcltiiw. 
alle disposizioni del decxeto miriisterialc 1I 
inarzo 1972 sono state accolk, se corredate da 
csa,urient,i motivazioni. Nega quindi che la 
circolam n. 102 del 21. giugno I972 enunci 
maggiori restrizioni alle possibiliki di deroya. 
previste: in essa si sot1olinc.a In neccssith che 
lc proposte di modifica siano i l  frullo di un 
at8ietilo esame dellc varie esigenze del con- 
suiiio nel suo complesso in relazione al iraffi- 
co, allii pianificazione dei rifor-ninierit,i e 
soprattutto al fatto che non vengono effet- 
t.uate consegric di merce agli impianti nelle 
giornate di sabato e domenica. Circa le festi- 
vita patrona,li, pur rilevando la tnnderixa deyli 
interessati a non effettuare turni ridotti, rico- 
nosce chc non vi P nessuna norma che irnpe- 
(lisca di considerare cmie festiva la giornata 
del patrono locale. Precisa quindi che !a cip- 
colare n. 101 dell’ll niarzo 1972 non detta 
alcuna disc-iplina per le sale d i  lavaggio poi- 
(-hé In legge n. 558 sull’orario dei negozi de- 
IPqa al Ministro la sola re,rolanientazio;!e de- 
gli orari degli irnpianti stradali di distribu- 
zioiir, rcslando quindi le sale di lavaggin iti- 
seri! P tic1 la nornia!i va generale. 

Per quanto attiene alle ferie. I’aniministra- 
xione ha c.hiarito c.he esse non debbono essere 
conicentrate nello stesso periodo ma distribui- 
Ir nell’arco dell’anno per evitare che la chiu- 
sura di tu t t i  gli impianti nel mese di agosto 
drternninii troppo gravi carenze nel servizio. 
T,‘amminisErazione ha pertanfo ridotto i turni 
festivi dei centri urbani maggiormente iute- 
iwsati all’esodo feriale. 

I Riuirda infine che la seconda sezione del 
, (hrisiglio di Stato: interpellata dal Ministero, 
: ha escluso, in  base alla legge n. 558. una equi- 
: parazione automatica tra l’orario dei negozi 

P quello dei distributori essendo del tutto dif- 
ferenti i motivi che determinano i tempi di 
apertura dei due tipi di attività. 

Rispondendo al1 ’interrogazione Daniico nu- 
mero 5-00021. precisa che la circolare n.  103 

impianti di distribuzione di carburante e non 
1 il personale dipendente dagli stessi, che può 
’ sempre esercitar? il diritto di sciopero. Pun- 
1 lualizza quindi che la chiusura dell’impianto 
! (1 istributivo concreta una precisa violazione di 1 JioI’ma penale e che la trasformazione del ti- 
‘ tolo amministrativo da autorizzazione in con- 

cessione è stato determinato proprio dalla ne- 
cessith di assicurare la continuit& del servizio 
anche in presenza di vertenze tra le categorie 
interessate. Ricorda inoltre che in ordine alla 
tutela dei gestori, in quanto parte avente mi- 
1i.ot-e forza contrattuale, il legislatore ha  prov- 
vedi110 disponendo, con l’articolo 19 del de- 
cr’elo del Presidente della Rcpubblica 27 otto- 
bre 1971, 11. 1269, determirlate clausole con- 
Irattuali in loro favore. 

12 ispon dendo al1 ’ interrogazione Da m i co n u- 
mero 5-001.16,, afferma che la circolare n. 205, 
diramala per rispondere ai quesiti di alcune 
1)wfett.ure circa l’esame delle doinnnde aviin- 
zale i i i  base a1 decreto-legge 26 ottobre 1970. 
t i .  7/15, per trasferinient.i, concent.razioni, ani- 
pliamenti o modifiche di impianti per la di- 
stribuzione di carburanti, consiglia alle pre- 
fetture la massima prudenza e scrupolosith 
nello svolgere le relative istruttorie. In parti- 
colare la concentrazione deve tendere ad eli- 
minare gli impianti poco attrezzati nella pro- 
spettiva di modernizzare il sistema distribu- 
t8ivo, secondo un’esigenza che 6 stata sottoli- 
iieala anche da alcune regioni. 

Per quanto >concerne il niaricato irisedia- 
niento della commissione consultiva prevista 
dall’articolo 16 del citato decreto-legge, coniu- 
riica che t w a  6 stata regolarmente istituita e 
! I  reliltivo decreto & in corso di perfezioun- 
niento. 

1 Risporndendo infine nll’irilerrogazione Da- 
tiiico 11. c5-0030B con Pa quale l’interrogante fa 

1 presente come Ba circolare 11. 104 del Mini- 
, stero deB?’indiw;tria contrasti con il principio 
! costiluziosiale della libertà di sciopero: ribadi- 

sce i chiarimenti g& forniti, sottolineando che I l’orario e le ferie dei gestori di impianti di 
j distribuzione di carburanti non sono lasciali 
, m.1 la libera contrattazione delle parli. 

E 

del 26 giugno 1972 riguarda i gestori degli 



11 deputato Damico, dichiarandosi insoddi- 
sfatto, rileva che la qualifica di  servizio pub- 
blico è riservata soltanto alla distribuzione del 
carburante oltre che alle forze armate ed alla 
polizia e che il contratto di comodato che di- 
sciplina il rapporto di lavoro dei gestori è uno 
degli ultimi esistenti. D’altra parte l’istituto 
della concessione, se definisce il rapporto tra 
10 Stato e le società concessionarie, non deve 
inglobare anche i gestori così da  farli rica- 
dere sotto la discrezionalitg dei continui inter- 
venti con decreti. Occorre dunque, a suo av- 
viso. definire la figura e il rapporto contrat- 
tuale di quel particolare lavoratore che è ap- 
punto il gestore dei distributori di carburan- 
te: ciò è tanto più opportuno in rapporto al- 
l’urgenza della ristrutturazione della rete di 
vendita a proposito della quale ricorda la pro- 
posta di legge presentata dal suo gruppo. I1 
Governo, invece, attraverso le sue circolari, 
sceglie gli interessi dei concessionari contro 
quelli dei gestori, ed a questo proposito cita le 
multe comminate contro taluni gestori di To- 
rino per la chiusura dei loro impianti in OC- 
casioiie della locale festa patronale. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 10,45. - Pre- 
sirlccnzci del Vicepresidenle BIAGJONI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, i l  Commercio e l’artigianato, Tiberi. 

Disegno e proposta di Ilegge: 
Proroga della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 

sul finanizamento a medio termine al commercio 
(Approvato dalla X Commissione del Senato) (Parere 
della V e della V I  Commissione) (1140). 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commercio integrato (Pa- 
rere della V e della V I  Commissione) (1288); 

Milani ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e asso- 
ciate e agli enti cooperativi (Urgenza) (Parere della 
I ,  della 11, della V e della VI Commissione) (1266). 

Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 
mento agevolato a medio termine al commercio (Pa- 
rere della V e della V I  Commissione) (1578). 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme in materia 
di finanziamenti a medio termine a favore delle im- 
prese industriali, commerciali, turistico-alberghiere 
ed esportatrici (Parere della V e della VI  Commis- 
sione) (795) ; 

(Esimze. e rinvio). 

I1 Presidente Biagioni, ricordato l’impegno 
del la Coliiniissione di discutere congiunta- 

niente i provvedimenti in tilolo, precisa che 
il disegno di legge n. 1288 e le proposle di 
legge n. 1266 e 1578 sono abbinati. 

Il deputato Aliverti, in sostituzione del re- 
latore Allegri, illustra le finalità del disegno 
di legge IL I l 4 0  soffermandosi soprattutto sulle 
numerose riserve che il rifinanziamento della 
legge 1 1 .  1016 ha suscitato. Ricorda comunque 
che il Ministero dell’industria ha già fatto 
presente che la mancata proroga della legge 
n. i016 bloccherebbe la possibilitk di utiliz- 
zare il residuo del suo precedente finanzia- 
menio. R suo avviso dunque i due obiettivi 
del disegno di legge potrebbero essere sepa- 
rati; si potrebbe, cioè, predisporre intanto la 
pura e semplice proroga della legge n. 1016 
per consentire l’utilizzo del suddetto residuo 
e decidere eventualmente in un secondo tempo 
sul suo rifinanziamento anche alla luce delle 
risul hnze della discussione congiunta sui prov- 
vedimenti all’ordine d.el giorno. 

Il relatore Fioret delinea anzitutlo un qua- 
dro della. legislazione vigente in materia di 
i !xen tivi al commercio soff wmandosi soprat- 
ti.tiJ0 ad analizzare gli effetti delle leggi 
tif i .  1016, 315 e 553. A suo avviso tale norma- 
liva pecca d i  disorganicitk e risente delle varie 
contingenze che l’hanno generata: attualmente, 
dopo l’entrala in vigore della legge n. 426 sul- 
la disciplina del commercio, è possibile attin- 
gere una visione complessiva delle esigenze 
del settore che fondainentalmen te si riassu- 
mono nell’assorbimento della sua eccessiva 
polverizzazione, nell’integrazioiie e l’associa- 
zionisnio delle piccole imprese e nella costi- 
tuzione e nel potenziamento delle apposite 
strutture e infrastrutture. 

Passando all’esame dei tre provvedimenti 
abbinati, giudica il disegno di legge li. 1288 
come uno strumento di pronto intervento, atto 
ad eliminare le lacune più vistose. La pro- 
posta n. 1266 invece si caratterizza per la sua 
impostazione pih marcatamente politica in or- 
dine al collegamento con la legge n. 426 ed 
alla primaria funzione delle regioni. A suo 
avviso le troppo rigide indicazioni. in essa con- 
tenute sui destinatari dei finanzianienti, sul 
loro nniniontare differenziato e sui poteri delle 
regioni possono comportare taluni inconve- 
nienti e complicazioni. Rileva infine che in 
tale proposta al sistema della garanzia reale 
si sostituisce quello della garanzia personale 
integrato dall’istituzione di un  fondo regionale. 
Quanto alla proposta n. 1578, essa presenta 
un’impostazione tecnica più puntuale anche se 
comporta una copertura finanziaria di note- 
vole enti tà. Le sue due caratteristiche fonda- 
lilentali coiicernono un’accentuata incentiva- 
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zione dell’associazionisnio conimerciale e urm 
organica raziorinlizzazione delle stt’utlure di- 
stributive. 

Consideralido le diversità d’impostazione 
che ispirano tali progetti di legge, propone che 
alla fine della discussione generale e sulla 
base delle indicazioni che da essa emergeran- 
no, la Commissione nomini un Comitato ri- 
stretto per procedere ad un puntuale confronto 
dei testi. 

Dopo che il deputato Milani si B dichiarato 
d’accordo con la proposta del relatore Fioret, 
il Presidente rinvia il seguito della discussione 
alla seduta di niercoledì 21 prossimo. 

LA SEDUTA T E R M I R ’ A  I\LLE 11,40. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATPVA 

MEIICOLEDÌ i4’MARZO 1973, ORE 9,40. - l’Te- 
sidenza. del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Del Nero. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
1X MATERIE D I  SINDACATO 1SPETTIVO. 

All’inizio della seduta, i 1  Presidente Zani- 
belli informa la Commissione che, rilenendo 
di interpretare un’opinione largamente cond i- 
visa dai colleghi, ha inviato una lettera al mi- 
nistro del lavoro inviiandolo a riferire sui cri- 
teri ai quali si ispira nella nomina di presiden- 
t i  e dirigenti di enti posti sotto la sorveglian- 
za del Ministero cui B preposto: tale richiesta 
non  intende affatto intet-ferir.e nelle competen- 
ze dell’Esecutivo, il quale deve provvedere alle 
scelte relative nell’ambito delle sue responsa- 
bili[& costituzionali, ma vuole unicamente fa- 
vorire l’esercizio del sindacato ispettivo del 
Parlamento su problemi di tanta importanza 
conle quelli della delerminazione delle perso- 
ne destinate ad amniinistrare CospiCui patri- 
moni formati con il tfanaro dei lavoratori o 
comunque destiriai i alla loro assisi eIizi1. InPoi*- 
iiia anche che nella sua lettera, ha chiesto, al- 
tresì, che i iioniiiiati abbiano un immediato 
scambio di opinioni con la Commissione, nf- 
finche questa conosca i loro orientamenti aiai- 
nnirmislrativi. A suo avviso. non si tratta di in- 
ilovazione rivoluzionaria. IWU di un’occasione 
per rafiorzare la C Q ~ ~ O P ~ I Z ~ O ~ ~  tra poiere le- 
gislativo e potere eseculivo, ferme restando le , 

responsabilità costituzionali di questo secondo. 
Conclude informando la Commissione che, con 
telegramma, aveva pregato il ministro del la- 
voro di riferire sullo stato della vertenza dei 
nieta!meccanici: il ministro lo ha informato 
che, avendo convocato le parti, non gli era pos- 
sibile fare anticipazioni e che contava di essere 
a disposizione della Commissione successiva- 
mente, a situazione più chiara. Si augura, 
quindi, che quanto prima il ministro possa es- 
sere presente in Commissione. 

I1 deputato Tremaglia ritiene valide le ini- 
ziative aiinunziate dal Presidente, che costi- 
tuiscono non gi;i interferenza nelle compe- 
tenze dell’Esecu tivo, bensì esercizio di un 
opporluno coiitrol lo parlamentare nei suoi ri- 
guardi. Non è invece sodisfacente la risposta 
del ministro del lavoro in ordine alla ver- 
tenza dei melalnieccanici: di fronte al ritardo, 
superiore ad ogni ragionevole aspettativa, che 
il ininislro oppone alla richiesta di riferire 
in Commissione, chiede che questa solleciti il 
minisiro a non tardare oltre e comunque pro- 
muova uit’iiidagine conoscitiva’ sulla vertenza, 
per facilitarne la definizione. 

11 deputa.l,o Gramegna. sotlolinea la gravitii 
della situazione, derjvante dagli ostacoli che il 
padroiiato, privato e pubblico, ha frapposto 
sulla strada dclla risoluzione dalla controver- 
sin per i nietalmeccanici, la cui  importanza 
I r;tsceiidc I’ambi l o  della stessa categoria inte- 
ress i l ln .  La mediazione ministeriale non ha 
porlnto R c0ncret.i risultati e le posizioni delle 
parti iion vanno ravvicinandosi. All’atto della 
conclusione della vertenza dei chimici, am- 
bienti governativi diffusero ottimistiche di- 
chiarazioni sulla facile soluzione di tutte le 
allrc vertenze contrattuali, ma i fatti le hanno 
smentite. Sarebbe stato opportuno, pertanto, 
che il Ministro avesse seguito l’invito del 
Presidente a riferire in Commissione: in real- 
t à ,  i l  Governo non è in grado di affrontare 
positivamente questi problemi. Propone che 
la Commissione, anziche svolgere un’iiadagine 
conosc.itiva, come proposto da altro g r u p p ,  
ascolti i rappresentanti sindacali dei metal- 
meccanici. per conoscerc~ gli elementi sui qua- 
l i  il Xiriistro iion ha voluto fare coniunira- 
zioni alla ComnnmissEsne. Giudica positiva l’ini- 
ziativa del Pwsidernie %;aalibrlli circa Pii  I IOITI~~I ;~  
dr>i  dirigenti P presidrniti di en t i  vigilati dal 
Ministero del Faroro: wP1a sua slregua è ~ O S -  

sibile rafforzaw il ~ o r i ! r ~ l l ~ ~  parlamentare che, 
per le resisteimza del Cr~ver~m.  trova difficolti 
a esplicarsi con i tradizionali slrumennti delle 
irikevogazioni e interpellanze. CrancI~Oi~ chie- 
dendo quali siano $i  enti per i qu;di F i  si3 
in p~rocinbo di ~ ~ ~ U H M V ~ W P  In di r ipxza .  
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I1 deputato Borra ringrazia il Presi,dente 
per le iniziative comunicate, ma non si scan- 
dalizza troppo per il fatto che il Ministro 
del lavoro non sia ancora venuto in Commis- 
sione a riferire sulla vertenza dei metalmec- 
canici: come vanno difese le prerogative del 
Parlamento, così anche va rispettata l’auto- 
nomia delle parti sociali impegnate in un con- 
flitto shdacale. In questi giorni si è alla stret- 
ta finale della vertenza, e si domanda se sia 
proprio opportuno distogliere il Governo dal- 
la sua opera di mediazione. 

I1 deputato Fortunato Bianchi crede che 
l’invito rivolto al Ministro del lavoro a. rife- 
rire‘sui criteri che informano le sue decisioni 
circa le nomine degli Enti previdenziali pos- 
sa trovare consenziente tutta la Commissione, 
giacché si tratta di un’opportuna forma di 
collaborazione con l’esecutivo. Per altro, il 
sindacato ispettivo del Parlamento dovrebbe 
esercitarsi, a posteriori, sui ‘fatti e non già, 
preventivamente, sulle intenzioni; in ogni 
caso però è interessante sviluppare l’iniziati- 
va. Quanto al contatto diretto con le persone 
dei nominati, ritiene opportuno approfondire 
la questione, per valutarne tutte le implica- 
zioni, stante la sua delicatezza e stante anche 
la bicameralità del nostro sistema parlamen- 
tare che implica un eventuale analogo inter- 
vento della. corrispondente ,Commissione del 
Senato. Tutte le parti politiche sono preoccu- 
pate dell’andamento della situazione sindaca- 
le in atlo: il suo gruppo, per quanto lo con- 
cerne, è disponibile ad un incontro con il Go- 
verno e con i rappresentanti delle parti con- 
trapposte, al fine di agevolare un ritorno alla 
serenità. 

I1 ,deputato Del Pennino condivide piena- 
mente la richiesta di informazioni sui criteri 
generali seguiti nella scelta ,dei presidenti e 
dei dirigenti degli enti sottoposti alla vigi- 
lanza del Ministero del lavoro. Si facilitereb- 
be, così, il controllo parlamentare e si ridur- 
rebbe la discrezionalità nelle scelte dell’esecu- 
tivo. Ha qualche dubbio, invece, sul fatto che, 
in ,questo momento, e cioè nella fase conclu- 
siva della vertenza dei metalmeccanici, il 
Parlamento operi un ,diretto intervento sulle 
parti sociali: eventualmente, si dovrebbe chie- 
dere al ministro che, non appena. le condizio- 
ni lo permettano, riferisca alla Commissione. 

I1 Presidente assicura che si farà portatore 
presso il ministro delle opinioni espresse dai 
vari gruppi e precisa che la sua proposta di 
ascoltare le persone nominate alla dirigenza 
degli enti non vuole porsi, per suggestioni 
provenienti da diversi ordinamenti, al di fuo- 
ri del nostro sistema costituzionale. Comuni- 

ca, inoltre, che, allo stato delle sue infor- 
mazioni, prossimamente si dovrebbe provve- 
dere alla nomina del direttore generale del- 
I’INAIL, perché ’ il precedente è stato chia- 
mato recentemente alla direzione dell’INAM; 
inolt.re, dovrebbe essere rinnovata la presi- 
denza dell’ENP1, mentre analoghi rinnovi do- 
vrebbero interessare altri enti minori. 

Disegni di legge: 

Istituzione del Fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culti diversi dalla religione catto- 
lica e nuova disciplina dei relativi trattamenti pen- 
sionistici (Parere della I l  e della V Commksione) 
(778) ; 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Monti illustra il teslo del dise- 
gno di legge elaborato dal Comitato ristretto, 
richiamandosi anche alla relazione già svolta, 
nella seduta del 29 novembre 1972, in sede re- 
ferente. I1 testo in esame, frutto di un attento 
lavoro del Comitato ristretto, pur con qualche 
riserva da parte di alcuni gruppi, ha deter- 
minato un generale consenso circa l’assegna- 
zione in sede legislativa del disegno di legge. 
Premesso il suo personale convincimento cir- 
ca l’urgenza di addivenire ad una riforma ge- 
nerale previdenziale, rileva che il Comitato 
ristretto, migliorando opportunamente l’origi- 
nario testo governativo, ha fatte proprie le 
raccomandazioni formulate nel parere espres- 
so dalla Commissione Interni. In merito ad 
una di tali raccomandazioni, riguardante la 
estensione della pensione ai superstiti a tutta 
la categoria interessata, sono nate perplessità, 
non tanto per l’intrinseca positività del conte- 
nuto, quanto per le difficoltà di una equa ap- 
plicazione ai sacerdoti cattolici. 11 problema, 
grazie alla buona volontà dimostrata da tutti, 
è stato risolto, estendendo la pensione ai su- 
perstiti anche al clero secolare, per il quale i 
benefici andranno agli ascendenti e ai colla- 
terali. La misura dei contributi, nonostante 
l’aumento dei ‘minimi, ha potuto essere con- 
venientemente contenuta in forza di un con- 
tributo statale. Nel testo del Comitato ristret.to 
è stato risol to il problema dell’assicurazione 
con 1’INPS nei confronti dei sacerdoti che 
esercitano uffici all’interno dell’ordinamento 
canonico, escludendola in linea di principio, 
ma conservandola, in via transitoria, per i 
soggetti che già ne fruiscano. I1 nuovo testo, 
inolire, adegua l’ammontare dei minimi di 
pensione di vecchiaia al trattamento previsto 
dall’assicurazione generale obbligatoria, con 
un congegno di automatico aggancio. Infine, 
è stata opportunamente adeguata la formula- 
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zione delle disposizioni ai rilievi fatki presenti 
dai rappresentanti della Pederazione delle 
chiese evangeliche. Conclude esprinieiido lo 
augurio che il provvedimento possa essere sol- 
1 eci taniente approvato. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione 
sulle linee generali. 

11 depulato Noberasco premetle che il grup- 
po coinunisla è stato incerto circa la sede 
- Corninissione in sede legislativa o Assem- 
blea - nella quale definire il provvedimento, 
e ci6 con riguardo alla particolare importanza 
della niateria e ai precedenti legislativi. In- 
falli, le leggi che I’alluale provvediinento so- 
sl i lu isce furono discusse in Assemblea, in 
yuaiilo ponevano rilevanti questioni di prin- 
cipio, coiinesse alla duplicitb dei fondi, rispet- 
livanienle, per i sacerdoti cattolici e per i mi- 
tiislri delle altre corifessioni religiose. Il suo 
gruppo ha accedulo alla richiesta di discus- 
siorie in sede legislativa pei.ch6 quelle que- 
stioni di principio sono state superate dall’at- 
tuale testo. Coglie l’occasione di questo di- 
batlito per chiarire coine, da tempo, nel mo- 
vimento operaio, siano state abbandonate le 
posizioni suballerne a quelle, espresse da una 
parle della borghesia italiana, di anticlerica- 
lisino talvolla miope. La democrazia cristiana 
si ostina a dipingere i comunisti come legati 
a posizioni aliticlericali e antireligiose, ma s i  
liatta di affermazioni prive di fondamento: 
per convincersene, basta rifarsi agli scritti di 
tirainsci e alle posizioni assunte dal PCI fin 
dai tempi della lotla di liberazione, nella coli- 
vinzione che, per il successo degli ideali di 
progresso sociale, è indispensabile un fecondo 
rapporto ira movimento operaio e organizza- 
zioni cattolichc. Dopo il 19/17, si volle fare 
delle forze rdigiose italiane una sorla di in- 
. F L ~ U ? I I C I ~ I I O I I  rtg7zi per obietlivi diversi da 
quelli che i lavoratori cattolici volevano rea- 
lizzare con la Carta costiluzionale. Bisogna 
da t t  atto ai comunisti che non si B arrivati ad 
tina riidic;lle rottura: da p r l c  democristiana 
per6 si conlitiun a tliffundere Ba tesi pretestuu- 
sa tlell‘osliliih delk forze del inoviniento ope- 
raio nei rigiiatdi deliit c o s ~ i ~ i z a  religiosa. Sot- 
101 irien ~ ’ i ~ ~ i p w l m z a  Lt.1 .;up!ratn~1110 della di- 
s[iiPzioiIP, che Pa prwedrrmle 1egis:nzione nft‘ek- 
ltlnvit, dei due fo~id i  per i ministri di culto: 
tale distinziune era assorda e incoshituzionale, 
posto cine essi si rifrrisconaa a iavoratori che 
svolgono funzioni non diverse. Ritiene, infatti, 
che di lavoratori. ane89a lialla accezione accolta 
dalla CosLiiuzlone, si ti: nei senso di sog- 
getti che sv&gono aatfiia-ith socialniente rilevante 
e coiaie tale peamsioanabile. ai semi dell’nrlico- 
lo 38 della Coshiiueione. Ginnstannerate, per ra- 

gioni regolamenEari, non si è proceduto all’ab- 
Iittiiiiicrilo delle proposte di legge relative al 
c-lero regolare: per allro, occorrerlb porre il  
problenua di quegli apparlerienli a ordini reli- 
giosi che svolgono abl.ivith analoghe a quelle 
del clero secolare. Ki tiene, viceversa, oppor- 
tuna l’esclusione dal pensionarnenlo dei sacer- 
doli che svolgano attivitb all’inferno dell’ordi- 
namento canonico senza rilevanza esterna per 
la societ8. E ritiene opportuna, in generale, 
l’armonizzazione della disciplina in esame con 
i criteri informatori dell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria, non gi8 perché i trattamenti 
aLtuiilineiite previsti da ,quest’ultima siano so- 
disfacenti, nia perdi6 occorre andare verso una 
generale utiiformilh di principi. In particola- 
re, i l  g n ~ p p o  comunista si è battuto per la 
parifictlzioile dei minimi, in coerenza con un 
suo generale alteggiarnerlto assunto anche nei 
confrotili di altre categorie. Esso ha insistito 
inolirc, sempre per ragioni di principio, per 
una ut~iforrric disciplina della riversibilitb, e 
può dirsi sodisfatlo della soluzione raggiunta 
in sede di Comitato ristretto. Conclude rile- 
vando che altre queslioni, inleressanti diverse 
categorie di lavoratori, debbono trovare ur- 
gente soluzione, in particolare quella che con- 
cerne i licenziati per rappresaglia politica o 
sindacale, oggi privi di copertura assicurativa. 
11 suo gruppo non intende porre un problema 
di agganciamento o di condizionamento reci- 
proco f r a  i due provvedimenti, ma insiste per- 
ché sia fatta giustizia a questa categoria di 
lavoratori, nello spirito dell’arlicolo 38 della 
Cos 1 i lu zione. 

Il deputato Tassi prende alto che da parte 
comunista si siano abbandonate le posizioni 
anticlericali e antireligiose che hanno con- 
dotto i cornunisti ad affermare che la reli- 
gione è oppio dei popoli e a perseguitare e 
trucidare i suoi ministri in Spagna, nell’esl, 
europeo e nella stessa Italia. dopo il 25 aprile 
1945. Al di là della polemica, non pu0 la- 
sciar passare alcune aff crtnazioni di prin- 
cipio di parte cornunisln. Quando si ~ t f T ( ~ ~ t ~ l i 1  
che i l  ministro di cul lo ha diritto alla peri- 
sione come tutti i lavoratori ai sensi dell’iLl3- 
iicolo 38 della Costituzione, si dimentica c,ha 
lit disposizione si rivolge al ciltndiiio, c non 
gi& ~ L P  lavoratore. Il dettttto coskituzioanlr 
consente, dunque, di superare Ba questione se 
il sxerdote sia lavoratore o i”). A suo at-- 
viso, 0ceorre chiarire che, se lavoratore P 
chiunque partecipi al processo produttivo. 
caan la sua altivit8 nanarnuale c1 ini8elSeltuak. hwIe 
i p ~ i i  pub dirsi il S W W ~ Q C ~ ,  Ba cui ilnissioame di 
ord l i t~  spirituale trascende l‘ambito della 
produzione. I)& atto del coamtriBinmt~ tafirrto ala 
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tutti i gruppi in sede di Comitato ristretto per 
migliorare il testo del disegno di legge e si 
dice d’accordo sulla soluzione trovata per la 
riversibilità ai sacerdoti cattolici. Conclude 
riservandosi di presentare emendamenti mi- 
gliorativi. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Estensone ai calciatori ed agli allenatori di 
calcio della Drevidenza ed assistenza gestite dal- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza Der i 
lavoratori dello spettacolo (Parere della I I  e della 
V Commissione) (1029). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Mazzola illustra il ’disegno di 
legge inteso ad estendere la previdenza e l’as- 
sistenza sanitaria ai giocatori di calcio e agli 
allenatori delle squadre militanti nei canipio- 
nati. nazionali di serie A ,  B e C. Essi finora 
non hanno potuto usufruire di quei tratta- 
menti che costituiscono un fondamentale 
diritto del mondo del lavoro, al quale indub- 
biamente appartengono. La loro grande mag- 
gioranza, al di là delle eccezioni di un ristret- 
to numero di (( assi ) I ,  non raggiungono emo- 
luinenti tali da consentire di provvedere sin- 
golarmente al futuro loro e delle loro fami- 
glie mentre l’inesorabile legge dell’età e il 
logorio fisico, ponendo rapidamente fine alle 
carriere, non consentono un facile reinseri- 
merito nella vita lavorativa e determinano, 
talora, casi di autentica indigenza. Comun- 
que, anche a prescindere da ciò, deve valere 
il principio fondamentale, e ormai generaliz- 
zato anche per le categorie piu elevate del- 
l’impiego dipendente, relativo all’obbligo 
dell’assicurazione sanitaria e previdenziale, ai 
sensi dell’arlicolo 38 della Costituzione. Que- 
sto è lo scopo del provvedimento, discusso con 
1 ’Associazione dei calciatori, il quale oppor- 
turianiente esclude l’istituzione di un , nuovo 
ente previdemiale, inserendo la relativa ge- 
stione nell’ambito dell’ENPALS. La differen- 
za di età e di durata rispetto alle categorie già 
assistite da questo ente ha consigliato l’oppor- 
tunità di una gestione autonoma del nuovo 
fondo, che verrà .a costituirsi con le contri- 
buzioni delle società calcistiche e degli assi- 
curati, senza onere per lo Stato. Dopo aver 
illustrato partitamente gli .articoli del disegno 
di legge, propone l’estensione dell’assicura- 
zione. agli allenatori di. calcio vincolati alle so- 
cietti sportive affiliate alla Federazione ita- 

liana gioco calcio i quali svolgono la loro 
attività in campionati di divisione nazionale 
e agli allenatori federali, e invita la Commis- 
sione ad approvare sollecitamente il provve- 
dimento. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Miceli osserva che il disegno di 
legge rientra in una ampia visione di sicurez- 
za sociale a vantaggio di tutti i lavoratori, co- 
stantemente sostenuta dal PCI. Tutti i lavora- 
tori, e dunque anche i calciatori e gli allena- 
iori, hanno diritto alla previdenza e all’assi- 
stenza, giacché la loro attivita rientra nell’am- 
bito del contratto di lavoro subordinato. Del 
resto, gih dalla stagione 1965-66 sono state av- 
viate convenzioni con enti previdenziali al fine 
di garantire un qualche trattamento assicura- 
tivo, ma restava ancora aperto il problema di 
definire una previdenza e un’assistenza obbli- 
gatoria per la categoria: a ciò il disegno di 
legge provvede, sotto la spinta incalzante del- 
la organizzazione sindacale dei calciatori. Si 
potrebbe obiettare che esiste una incompati- 
bilità di natura e di scopo tra attività sportiva 
e attivita lavorativa, ma nella presente realtà 
italiana il mondo del calcio ha superato la pri- 
mitiva dimensione di puro divertimento, es- 
sendosi affermata una concezione spiccatamen- 
te professionale dell’attiviti calcistica, la quale 
richiede che i soggetti che la praticano rien- 
trino nell’orbita dell’articolo 38 della Costitu- 
zione. I1 suo gruppo è disponibile a varare il 
provvedimento ma ritiene opportuno appor- 
tarvi talune modifiche, per assicurarne la mi- 
gliore redazione tecnica. In proposito chiede 
chiarimenti circa la natura, retributiva o con- 
tributiva, della pensione e circa l’età pen- 
sionabile. Altro problema da affrontare è quel- 
lo della ricongiunzione dei periodi assicura- 
tivi presso I’ENPALS con quelli di cui il sog- 
getto fruisca presso altri istituti previdenziali, 
e specialmente presso quelli operanti nel set- 
tore del lavoro autonomo. Conclude rilevando 
la opportunità di modificare la composizione 
della commissione di vigilanza, aumentando 
la rappresentanza degli iscritti al Fondo e sol- 
tolineando l’importanza dei problemi della 
tutela previdenziale e assistenziale dei gioca- 
tori tesserati presso le squadre di serie D e in 
genere di tutti coloro che praticano sport pro- 
f essionali. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,25. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDf i 4  MARZO i973, ORE 12,30. - h e -  
siclen.za del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. l, concernente dispo- 
sizioni ger la cassa unica per gli assegni familiari 
(Approvato dal Senato) (Parere della V ,  della X I  e 
della X I I  Commissione). 

(Esni i re  e h v i o ) .  

Il relatore Bonalumi esprime perplessit& 
circa l’impiego dello strumento del decreto- 
legge in questa materia. Tiene per altro a. far 
rilevare che una maggiore serenith ed obiet- 
tiviti nell’esame del provvedimento può es- 
sere consentita‘ .dall’approvazione, *da parte 
deI Senato, di un emendamento che svincola 
dal termine indeterminato della da.ta di en- 
trata in vigore della riforma sanitaria il ver- 
samento del 230  per cento delle retribuzioni 
assoggetlate a contributo, da parte dell’INPS, 
all’INAn4. I1 Senato ha circoscritto il versa- 
mento della. somma, che ammonta a circa 200 
miliapdi, al solo 1973. L’emendamento dovreb- 
be agevolare il celere varo della riforma sani- 
taria, resa indilazionabile dalla crisi in cui 
versano gli enti mutualistici e della quale 
può trova.rsi un’ulteriore conferma anche in 
un ordine del giorno votato dal comitato pro- 
vinciale dell’INAM di Bergamo. I1 provvedi- 
mento potrebbe, certo, invitare a un dibattito 
sulla situazione economica, che per a h = o  tra- 
scende le sue stesse dimensioni: non si di- 
mentichi d’allro canto che, ove si fosse voluto 
distribuire agli aventi diritto I n  somma tra- 
sfeviln. dall’INPS all’INAM per ripianare il 
drjicir di quest’ultimo ente, gli aumenti degli 
assegni familiari non avrebbero superato le 
mille lire. Resla. comunque il problema di  
provvedere ntP una riforma dell’istiluto degli 
assegni familiari, la quale preveda In gradua- 
le ,zbrogazione dei iiiii~~imnli e i l  migliora- 
mento dei trattamenti in relazione al reddito 
familiare e al carico di famiglia. Resta aperto, 
inoltre, il discorso sulla riforma sanitaria che. 
come ha in precedmza rilevato, l’emenda- 
mento del Senato contribuisce ad avviare. In 
merito, poi, alla corresponsime, da parte del- 
la gestione contro la disuecupazione involon- 
taria, di una somma annua pari allo 0,40 per 
cento delle reFribazioni innponibiili, di cui al- 
l’articolo 2 del decreto-legge, fa ~ P P S P I I ~ Q  che 

1 la recente legislazione in materia di integra- 
zione salariale ha in parte sopperito alle esi- 
genze cui si fa fronte con i sussidi per la 
disocc.upazione ordinaria. I3 in queslo quadro 
che propone alla Commissione di approvare 
il provvedimento. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

[,A SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

Sedura pomePìdiancr. 

I N  SEDE REFERENTE 

ngERCoLEDÌ 14 MARZO 1973, ORE 21,10. - 
Presidenza del Presidenle ZANIBELLI,. - Inter- 
viene i l  Sollosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. l ,  concernente dispo- 
sizioni per la cassa unica per gli assegni familiari 
(Approvato dal Senato) (Parere della V ,  della X I  e 
dello X I I  Commissione) (1745). 

I1 Presidente Zanibelli, pur constatando la 
presenza del numero legale, ritiene di dover 
proporre il rinvio del seguito dell’esame del 
disegno di legge, data l’assenza dei gruppi 
dell’ogposizione di sinislra e per consentire un 
dihnltilo in presenza di tutte le parti. Pro- 
pone, pertanto, che l’esame del provvedimenlo 
prosegua nella seduta di domani alle 10,30. 

Dopo inlerventi dei deputati Fortunalo 
I3ianchi A dc Vidovich. che aderiscono alla 
prOI)oSIit, il seguilo dell’esame del disegno di 
Icggc P rinviitlo a domani alle iO,30. 

r,A SEI)I’T!\ TERRTTS~I ALLE 21,20. 

IGIENE E S A N T A  (XIV) 

lIi:.nco~t:ni 14 ~ R Z O  1973, ORE 10. - Pre- 
sitle~rzcd del I’icepwsidenke URSO GIACIKTO. - 
Interviene per il Governo il Sottosegretario di 
Stillo per Pa saniti, Cristofori. 
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I1 Sottosegretario osserva. che la lettera di 
diniissioni del direttore ,dell’ospedale psichia- 
trico di ,Gorizia e .di altri sette medici non mo- 
tiva in alcun modo la decisione, e in partico- 
lare ,questa non risulta motivata dal rifiuto 
dell’amniinistrazione provinciale di operare 
nella. direzione della positiva esperienza della 
C( Comunità terapeut.ica n. Queste motivazio- 
ni appaiono invece implicite nel contesto del- 
la lettera indirizzata al procuratore della Re- 
pubblica il 20 novembre 1972, quale relazione 
per la proposta di dimissione di 130 degenti 
giudicati guariti. Aggiunge che l’amministra- 
zione provinciale ha approvato a maggioranza 
una mozione per garantire il proseguimento 
del sistema finora seguito contando soprat- 
tutto sull’azione ,di prevenzione e sulle strut- 
ture extra ospeddiere. Ritiene ohe questo deb- 
ba fugare le preoccupazioni circa la possibi- 
lith di dispersione delle esperienze positive 
svolte nell’ospedale e aggiunge che ai medici 
,climissionari è subentrata altra équipe sani- 
taria. 

I1 d,eputato Menichino dopo aver osservato 
che la mozione citata dal Sottosegretario riflet- 
te una situazione antecedente a quella attuale, 
sottolinea come il fatto di Gorizia non possa 
considerarsi inerainente locale in quanto ha 
dat.0 vita ad una vicenda che ha portato a spe- 
rimentare una terapeutica nuova nel campo 
clell’assislenza psichiatrica. L’alto numero di 
ammalati guariti dimostra la validità dell’espe- 
rienza, svolta. Si traha però di assicurare ai 
guariti la possibilità di un reinserimento nella 
vita sociale. Aggiunge che l’interrogazione in- 
tendeva offrire lo spunto per un dibattito sul 
problema orinai urgente del superamento del.. 
1’attu.ale struttura manicomiale: tale aspetto 
è invece totalmente eluso nella: risposta che 
mantiene la vicenda nell’ambito di una di- 
mensione puramente locale. Si dichiara per- 
tanto insodisfatto. 

IN SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 14 M A R Z O  1973, ORE 10,30. - PTe- 
siden z a  del t7icepresidenle GIACINTO URSO. - 
Inlerviene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per la sanil&, Cristofori. 

Proposta di legge: 

Foschi : Provvedimenti a favore del personale 
sanitario profugo e rimpatriato dalla Libia (457). 

(Esame e richiesta d i  assegiiazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Allocca il!ust.ra il provvedimento 
sottolineandone il carattere riparatore e di giu- 

stizia nei confronti dei personale italiano sa- 
nitario proveniente dal la Libia, che versa da 
diversi mesi in una grave situazione per le 
difficoltà incontrate per il reinserimento nel- 
l’ambito delle nostre ctru tture sanitarie. Con- 
clude, dopo avere richiamalo i precedenti 
della discussione ;ivvista nella scorsa legisla- 
tura su una proposta di analogo tenore, pro- 
ponendo di richiedixe l’assegnazione del prov- 
vedimento in sede jegislativa. 

Con la richiesta di assegnazione in sede 
legislativa si dichiarano d’accordo, a nome 
dei rispettivi gruppi, i deputati La Bella, 
D’Aniello, Foschi e Messeni Nemagna, e 
il Sottosegretario Cristofori a nome del 
Governo. 

La Commissione del ihera yuind i all’una- 
nimilà di richiedere alla Presidenza dejla Ca- 
mera l’assegnazio!ie del provvedimento alla 
propria competenza legislativa. I1 Presidente 
si riserva di inoltrare la richiesta dopo aver 
acquisito il consenso dei gruppi non prezenti 
alla seduta odierna. 

Proposta di legge: 

Cortese ed altri: Concessione di un contributo 
straordinario di 50 milioni al Comitato organizzatore 
del XVIII Congresso biennale dell’Internationa1 Col- 
lege of Surgeons (Collegio internazionale di chi- 
rurgia) (1598). 

(Escinte e richiesta d i  iissegiicczioiie hi sede 
I e g i s  1 i1 liv a) .  

11 relatore’ A I I O C C , ~  illustra favorevolmente 
la proposta osservando che essa tiene conto 
delle osservazioni formulate in occasione del- 
l’esame dell’analoga proposta Cortese n. 478, 
poi ritirata dai proponenti. Conclude propo- 
nendo di richiedere l’assegnazione in sede legi- 
slativa del provvedimento. 

11 deputato La Bella si dichiara d’accordo 
per l’assegnazione in sede legislativa. Fa 0s- 
servare che la spesa prevista più opportu- 
namente potrebbe essere posta a carico del 
capitolo n. 1084 della tabella 19 del bilancio 
1 973. 

I1 depula!o Cortese desidera ribadire l’estre- 
ma serieMi e importanza di questo congresso 
che raggruppa le più importanti scuole chi- 
rurgiche dei vari paesi. Ricorda che ogni anno 
una delle nazioni associate si assume il com- 
pito di organizzare la manifestazione; tale 
compito è toccato all’Italia nel 1972 ed è quan- 
to mai giusto che il Parlamento contribuisca 
al superamento delle difficoltA economiche che 
si sono incontrate concededo questa somma 
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Il deputato D’Aniello si associa alle osser- 
virzioni del deputato Cortese, ribadendo an- 
ch’egli che nel caso specifico si tratta di una 
nianifestazione unica nel suo genere e di estre- 
mo interesse scientifico per la possibilità che 
offre di uno scambio a livello internazionale 
delle rispettive esperienze in campo chirurgi- 
co. Conclude dichiarandosi d’accordo per il 
trasferimento in sede legislativa. 

Ilopo c.hn i depulali Foschi e Messeni Ne- 
inagria, a nome dei rispettivi gruppi, si sono 
dichiarati d’accordo sulla proposta di trasfe- 
riinetito in sede legislativa, cui aderisce anche 
il Soltosegrelario Cristofori a nome del Go- 
voriio, la Cornmissione delibera all’unanimitA 
d i  richiedere il trasferimento della proposta 
di legge alla propria competenza legislativa. 
11 I’residenle si riserva di inoltrare la richiesta 
non appena acquisito il consenso dei gruppi 
non presenti alla seduta odierna. 

’ 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 14 NIARZQ 19’93, ORE 20,30. - l’re- 
sidenza del PTesidente CARRARO. 

Dopo un ampio dibattito, nel quale inler- 
vengono i senatori Adamoli, Vincenzo Gatto, 
Bertola, Pisanò, Chiaromonte e i deputati Ni- 
cosia, Azzaro, Niccolai e Terranova, la Com- 
missione approva le proposte fatte dal Presi- 
dente Carraro nella seduta del 28 febbraio 1973 
in merito al programma dei lavori e procede 
alla designazione dei Commissari incaricati di 
riferire sullo stato della documentazione ac- 
quisita e delle indagini effettuate nei diversi 
settori : dell’indagine storica, dell’indagine 
socio-economica, dell’indagine sugli affari giu- 
diziari, dell’indagine sul contrabbando di tn- 
bacGhi e stupefacenti nonche sui rapporti fra 
mafia e gangsterismo americano, dell’indagi nc 
sui rapporti fra mafia e pubblici poteri. 

La Commissione stabilisce, quindi, di tor- 
nare a riunirsi mercoledì 21 marzo 1973 alle 
ore 20. 

’ 

1 i A  SEDUTA TEIlMlNA ALLE 22,15. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e S I I 1  (Lavoro) 

Giovedì 15 marzo, ore 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
. DURAND DE LA PENNE: Estensione dei bene- 
fici previsti dalle leggi 24 maggio 1970, 
n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, a tutte le cate- 
gorie combattentistiche (17) - (Parere della 
TT Commissione);  

T o z z I  CONDIVI ed altri: Norme a favore 
degli ex combattenti lavoratori autonomi o 
dipendenti da datori di lavoro privati o da 
enti privi delle caratteristiche di enti pubblici 
(19) - (Parere della V Commissione);  

MARCHETTI e FABBRI: Estensione dei bene- 
fici previsti dalla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, a tutte le categorie ‘combattentistiche 
(25) - (Parere della V Commiss ione) ;  

TANTALO ed altri: Estensione delle disposi- 
zioni contenute ‘nella legge 24 maggio 1970, 
n. 336, ai mutilati e invalidi per servizio non- 
ché alle vedove e agli orfani dei caduti per 
servizio (32) - (Parere della V Commissione);  

VILLA ed altri: Norme a favore degli ex 
combattenti ed assimilati (55) - (Parere della 
V Commissione);  

CORTI ed altri: Estensione dei benefici del- 
la legge 24 maggio 1970, n. 336, ai lavoratori 
e s  combattenti dipendenti da aziende private 
e autonome e riliquidazione delle pensioni del- 
le categorie combattentistiche (83) - (Parere 
della V Commissione);  

CORTI: Estensione dei benefici comba.tten- 
listici di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336: 
a l  personale dello Stato ed ai dipendenti degli 

enti di diritto pubblico cessati dal servizio 
(87) - (Parere della V Commissione); 

COVELLI: Estensione dei benefici previsti 
dalle leggi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 
1971, n. 824, ai dipendenti dello Stato e de- 
gli enti pubblici ex combattenti ed assimi- 
lati, cessati dal servizio anteriormente al 7 
marzo 1968 (129) - (Parere della T I  Com- 
missione) ; 

MILIA: Estensione dei benefici previsti 
dalle leggi 24 maggio 1970, n. 336 e 9 ottobre 
1971, n. 824, ai lavoratori dipendenti da azien- 
de private, ex combattenti ed assimilati (139) 
- (Parere della V Commissione); 

A M A D E ~  GIUSEPPE ed altri: Estensione dei 
benefici previsti dalla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, a tutte le 
categorie combattentistiche (235) - (Parere 
della T/ Commissione); 

DE LORENZO GIOVANNI: Modifiche alle leg- 
gi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, 
n. 824, per la estensione integrale dei bene- 
fici previsti dalle citate leggi agli ex combat- 
tenti delle guerre combattute dall’Italia nel 
periodo 1935-1945 .(261) - (Parere della V 
e della VII Commissione); 

POLI: Norme per l’estensione ai lavorato- 
ri dipendenti da aziende private e ai lavora- 
tori autonomi, dei benefici accordati agli ex 
combattenti (314) - (Parere della 1’ Coin- 
missione);  

BOFFARDI INES: Estensione dei bei1efic.i 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n.  336, 
a tutte le categorie combattent.istiche e mo- 
difica dell’articolo 6, primo ’ comma, della 
stessa legge, a favore dei dipendenti pubblici 
e privati (318); 

VAGHI e SANGALLI: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 5 della legge 9 ottobre 1971, 



11. 824, relativo all’estensione agli ufficinli ex 
connbattenti dei benefici previsti dalla legge 
24 maggio i970, n. 336 (345) - (Parere della 
1‘ e della VI1 Commissione); 

LESOCI: Nuove norme per i benefici com- 
Ixittentistici (353) - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

BIASCHI CON OR TU NATO : Norme in favore dei 
dipendenti di aziende ed enti a carattere pri- 
vatistico ex combattenti ed assimilati (406) - 
!Parere delln V Commissione);  

NICCFTTAVELLI ed altri: Norme a favore dei 
lavoratori dipendenti di aziende private e dei 
lavoratori autonomi, ex combattenti, ai fini 
della liquidazione delle pensioni e delle inden- 
:iilh di buonuscita (428) - (Parere della V 
Commissione) ; 

MAGGIONT : Bnterpretazione au tenJica degli 
articoli 3 e G della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
conceri lente i dipendenti pubblici ex combat- 
tenti ed assimilati (435) - (Parere della V 
Gom?n,issione) ; 

BASSI ed altri : Norme di applicazione della 
legge 24 maggio 1970, n .  336, a favore dei di- 
pendenti pubblici ex militari sbandati per 
eventi bellici nel territorio occupato dal nemi- 
co dopo 1’8 settembre 1943 (448) - (Parere del- 
70 T I  e della V I 1  Commissione);  

~ J E R N A R D I  : Applicazione dei benefici previ- 
sti per gli ex combattenti dalla legge 24 mag- 
gio 1970: n. 336, e successive modificazioni e 
integrazioni, ai mutilati ed invalidi per servi- 
zio, nonchB alle vedove ed agli orfani dei Fa- 
duti per servizio (464) - (Parere deZla V e 
della VI1 Commissione) ; 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : Interpreta- 
zione autentica delle leggi 24 maggio 1970, 
n. 336. e 9 febbraio 1971, n. 824, recanti nor- 
me a favore dei dipendenti dello‘ Stato ed 
criti pubblici ex combattenti ed assimilati 
1577) - (Parere della V e della VI1 Commis-  
sione); 

MESSESI SEJIAGSA ed altri: Modifica del 
primo coriinla dell’arlicolo 6 della legge 24 
maggio 1070. 11. 336? recante benefici per gli 
t’s combattenti (785) -- (Parere della T7 e deZZa 
I ’ I l  Commissione) ; 

B ~ s s n  : Interpretazione ;nutenFica della leg- 
FP 2$ maggio 1970, 11. 336. e successive modi- 
Acazioni ed integrazioni, concernente benefici 
a favore degli invalidi e mutilati di suerra 
%36’! - (Porere della T’ Csnmissisne); 

X I . w o n ~ :  Estensione ai lavoratori privati 
P ‘  
.-I’[ bP:l~~;i?; previsii tPolc;e legge 21 11anggic: 

1070, 11. 336, modificata dalla legge O oltobre 
1071, n. 824 (788) - (Parere della V Com- 
?iiissione) ; 

b x K C I :  Norme per i benefici combalten- 
tistici a favore di tutti gli ex combattenti e di 
l u t t i  i mutilati ed invalidi di guerra (925) - 
(Parew della V e della VI1 Commiss ione) ;  

SISTO e BOVA: Norme per i benefici combat- 
lentistici a favore di tutti gli ex combattenti 
e di tutti i mutilati ed invalidi di guerra (1057) 
-- (Parere della V Conimissione) ; 

CARUSO ed altri: Estensione dei benefici 
della legge 24 maggio 1070, n. 336, ai lavora- 
tori dipendenti da aziende private e autonomi 
appartenenti alle categorie combattentistiche 
e riliquidazione delle pensioni ai pensionati 
delle categorie combattentistiche (1064) - (Pa- 
rere della V Commiss ione) ;  

ALMIHANTE ed altri: Applicazione cd esten- 
sione della legge 24 maggio 1970, n. 336, e suc- 
cessive modificazioni, recante benefici per gli 
ex combaltenti ed assimilati (1128) - (Purere 
della V e della VI1 Commiss ione) ;  

G U T  e VILLA: Norma di modifica delle leg- 
gi concernenti i dipendenti dello Stato e degli 
enti pubblici ex combatlenti ed assimilati 
(1336) - (Parere della V Com?nissione); 

BEr,rAIsAnro ed altri: Proroga del terniinc 
per il  collocamento a riposo anticipalo di cui 
alla legge 24 maggio 1070, n. 336 (1350) - (Pu-  
rere della V Commissione);  

- Relatori: per la I Commissione: Ric- 
cio Stefano; per la XIII Commissione: Mancini 
Vincenzo. 

COMbiiESSIOBTI RIUNITE 
V (Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) e XII (Industria) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 15 marzo, ore 17’30. 

Comunicazioni del Presidente. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 15 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al ,Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di  pro- 
cedura penale (Urgenza)  (864); 
- Relatore: Dell’Andro - (Pdrere della I 

e della V Commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
CIAPFI e COSSIGA : Sistemazione giuridico- 

economica dei vicepretori onorari reggenti 
sedi di pretura prive di titolare da almeno 
quindici anni (767); 

CARTA ed altri : sistemazione economico- 
giuridica dei vicepretori onorari reggenti sedi 
di pretura prive di titolare, da almeno dodici 
anni (1201); 

TOZZI CONDIVI : Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vicepretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
nia dell’articolo 32 dell’ordinamento giudi- 
ziario (1473); 

- Relatore: Gargani - (Parere della V 
e della V I  Commissione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 15 marzo, ore I). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Aumento del capitale della Società per la 
gestione e partecipazioni industriali - GEPI - 
Società per azioni (953) - (Parere della VI 
e S I I  Commissione)  - Relatore: Gava. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione 
latina con sede in Roma (Approvato dal Se- 
nato)  (1378) - (Parere alla 111 Commissione)  
- Relatore: Carenini; 

Proroga ed aumcnto del conI.ribu1o aiitiuo 
a favore del Centro per le relazioni ildo- 
arabe (Approvato dalla 111 C o ~ i ~ m i s s i o n e  per- 
manente  del Senato)  (1385) - (Parere alla 111 
Commissione, competente in sede legislntiva) 
- Relatore: Carenini; 

Proroga ed aumento del contributo a fa- 
vore del Centro internazionale di studi e do- 
cumentazione sulle Comunità europee, con 
sede a Milano, per il quinquennio 1971-75 
(Approvato dalla 111 Commissione permanente 
del Senato) (IQ20) - (Parere alla 111 Commis- 
sione, competente in sede legislativa) - Rela- 
tore: Tarabini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

GUI ed altri: Concessione di un contributo 
annuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca 
in Padova (112) - (Parere alla VI11 Commis- 
sione) - Relatore: Tarabini; 

DE MEO: Determinazione della nuova mi- 
sura del contributo ordinario annuo della 
Lega navale italiana (522) .- (Parere alla 811 
Commissione) - Relatore: Tarabini; 

Senatori PELLEGRINO ed altri: Erezione in 
Marsala di un  monumento celebrativo dello 
sbarco dei Mille (Approvata dalla VI  Commis-  
sione permanente del Senato) (1242) - (Pa- 
rere alla V I  Commissione, competente in sede 
legislaliva) - Relatore: Bassi. 

Senatori ANTONICELLI ed altri : Concessione 
di un contributo annuo per il finanziamento 
del Centro studi (( Pietro Gobetti )) di Torino. 
(1282) - (Approvata dalla VI1 Commissione 
permanente del Senato) - (Parere alla VI11 
Commissione, competente in sede legislativa) 
- Relatore: Altissimo; 

Senatori PIERACCINI ed altri: Contributo 
all’Istituto per gli affari internazionali con 
sede in Roma (1376) - (Approvata dal Se- 
nato)  - (Parere alla 111 Coinissione compe- 
tente in sede legislativa) - Relatore: Carenini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 15 marzo, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro delle finanze 
sui problemi connessi alla prima fase di at- 
tuazione della riforma tributaria. 
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1 rilerrogazionì: 
‘I’RIVA I l .  5-00285; 
VESPIGNANI n. 5-00332; 
GIOVANNINI n. 5-00321; 
GASTONE n. 5-00326; 
PEGQRARO n. 5-00313; 
PEGORARO n. 5-00324; 
VESPIGNANI n. 5-00334; 
VESPIGXANI n. 5-00331; 
VESPIGNANI n. 5-00335; 
VESPIGNANI n. 5-00333; 
MACCHIAVELLI n. 5-00246. 

VILI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione). 

Giovedì 15 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposlii d i  legge: 
MAROCCO e BORGHI: Iintnissione in ruolo 

degli insegnanti elementari iscritti nel qua- 
dro speciale del provveditoralo agli studi di 
Gorizia, di cui alla legge 4 febbraio 1963, 
n. i20 (735)  - Relatore: l indner - ( P w e r e  
rlellfr. V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Spgi i i to  tlrll’esiinae della proposta d ì  

Senatori Pi m i c c m I  ed altri: Nuovo ordi- 
namento dell’Ente autonomo (( TJa Biennale di 
\‘cnezi;i IJ (1202) - Relatore: Rognoni - (Ya- 
rere ilell/i 11, 111, 5’ e VI Coininìssione). 

legge: 

Sryttilo dcll’escime del disegno d i  legge: 
Senatori PIEH.~CCISI ed altri; e disegno di 

Irpgt> di iniziativa del Presidente del Consiglio 
dei ministri: Concessione di un contributo 
straordinario all’ente autonomo (( 1 2  Biennale 
di Venezia )I m[.lppmvaio in un desio unificato 
d d  Scnnlo)  :i2033 - Relalore: Meucci - 
:I)(ume delln 11 c 1’ Coinmissione). 

gtiaiili eleinetilwi laureati (70) - Relalore: 
13 L I  zz i ; 

IoI{UANO ed a l k i :  Ilu‘uove IlOt’nle sugli in- 
carichi nel le scuole secondarie degli insegnan- 
t i  elementari laureati (965) - Relatore: Runzi. 

Estime delle proposte di legge: 
J3li\SINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 

l’lslitulo di patologia del libro (745) - Rela- 
tow: Bardotli - (Poreye  della I e della V 
Coni missione) ; 

CATTAXEO I’ETIWI GIANNINA ed altri: Con- 
lribulo al Centro internazionale di studi per 

. la divulgazione della musica italiana con sede 
in Venezia (644) - Relatore: Miotti C a l i  
Aiiialia - (Purere della G Commiss ione) ;  

RAICICH ed altri: Norme relative all’inse- 
gnamento della musica nella scuola pubbl ica, 
all’ordinamento dei conservatori ed alla isti- 
tuzione di corsi universitari di musica e di 
musicologia (634) - Relatore: Berte - (I%/- 
rere della 1; della V e della VI  Commiss ione) ;  

G.IOHUANO ed al l r i :  Obbligatorieth dell’inse- 
gnamento della educazione tecnica e della. 
educazione musicale nella scuola media (1303) 
- Relatore: Berte - (Parere della V Com- 
missione) .  

Senatori SPAGNOLLI ed altri: Elevazione del 
contributo annuo a favore dell’lstituto di stu- 
di europei (( hlcide De Gasperi )I (Approvtilo 
dalla VI1 Commissione pernzanenle del Se- 
nato) (1457) - Relatore: Rosati - (Pcirere 
della V Commissione);  

ZANIBELLI ed altri: Concessione di un  con- 
tributo dello Stato alla fondazione (( Giulio 
Pastore 1) con sede in Roma (1592) - Relato- 
re: Buzzi - (Parere della V e delln SII1 
Commissione); 

BERTÈ: Modificazioni alle leggi 30 dicem- 
bre 19&7, n.  1477, 13 luglio 1954, n. 439, 2 ago- 
sto 1957, n. 699, concernenti i corpi consultivi 
e le commissioni elettive del Ministero della 
pubblica istruzione (8%) - Relatore: Hiirdotti 
- (Parere della I Commissione);  

Buzm ed altri: Istituzione del servizio na- 
zionale di orientamento (490) - Relatore: Hel- 
lisario - (Parere della I e della F’ C’omniis- 
sione);  

GRILLI ed altri: Istituzione di una gradua- 
toria nazionale permanente relativa ai con- 
corsi per la nomina di ispettori scolastici e 
inodificazione degli articoli i e 2 della legge 
23 dicembre 1967, n. 131& (871); 

Gnouo ed altri: Riconoscimento del servi- 
zio  sem mola, prestato nelle scuole IegnQnmemBe 
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riconosciule, agli effetti del conseguinienlo dei 
benefici di cui al decrelo-legge 19 luglio 1970, 
n. 370, convertito, con inodificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 576 (386) - Relatore: 
Lindner - (Parere della V- Commiss ione) ;  

GIOMO: Riconoscimento del servizio pre- 
stato prima della nomina in ruolo dal perso- 
nale insegnante delle scuole secondarie in 
qualità di assistente incaricato presso le uni- 
versltà e gli istituti superiori (387); 

MAGGIONI e MIOTTI CARLI AMALI.4: Ricono- 
scimento del servizio prestato presso le uni- 
versità statali dal personale docente delle 
scuole di istruzione secondaria ed artistica 

- Relatore: Lindner - (Parere della 
(727); 

V Commissione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 15 marzo, ore 9,30. 

IN 'SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
. FoscHI ed altri: Norme per la definizione 

degli stanclards edilizi (753) - Relatore: Quil- 
Ieri - (Parere della IV e della X I V  Com-  
missione) .  

Esame  (le1 (l{segno e $elle proposte d i  
legge: . ; 

Conversione in legge del decreto-legge 12 
febbraio 1973, n. 8, recante ulteriori provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Sicilia colpiti dal terremoto nel gennaio 
del 1968 (1693) - (Parere della I ,  della I I ,  del- 
la V ;  della V I ,  della V I I  e della X I I I  Com- 
miss ione)  ; 

FERRETTI ed altri : Modifiche ed integrazioni 
alla legge 5 febbraio 1970, n. 21, e al decreto- 
legge 1" giugno 1971, n. 289; convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 luglio 1971, 
n. 491, a favore delle zone della Sicilia colpite 
dal terremoto del 1968 (1019) - (Parere del- 
la I l ,  della I V ,  della V ,  della. V I ,  della X ,  del- 
la X I I  e della XI I I  Commiss ione) ;  

LAURICELLA ed alt.ri: Modifiche ed integra- 
zioni del decreto-legge 1" giugno 1971, n. 289, 
convertito, con modificazioni, nella legge 30 

luglio 1071, 1 1 .  491, coricernente provvidenze 
i i i  favore delle zolle della Sicilia colpile dal 
ierremolu del gennaio 1968 (516) - (l'arere 
della I l ,  della I l ' ,  della V ,  della V I ,  della X I  
e della X I I I  Commissione);  

- Relatore: Botta. 

IN SEDE CONSULTIVA; 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con inodificazioni ed 

integrazioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, recante provvidenze a favore delle popo- 
lazioni dei comuni della Sicilia e della Cala- 
bria colpiti dalle alluvioni del dicembre 1972 
e del gennaio 1973 (Approvato dal Senato) 
(1853)- - (Parere alla 'V Commissione) - 
Relatore: Lapenta. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 15 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Proroga delle disposizioni della legge 11 
dicembre 1952, n. 2529, e successive modifica- 
zioni concernenti l'impianto di collegamenti 
telefonici nelle' frazioni di comune e nuclei 
abitati (Approvato dalla VIII  Commissione 
permanente  del Senato) (1425); 

SALVI- e BELCI : Modifica delle dispusizioni 
della legge 11 dicembre 1952, n. 2529, con- 
cernente l'impianto di collegamenti telefonici 
(1063) ; 
- Relatore:. Marocco - (Parere della I l  

e della V Commissione).  

Discussione dei disegni d i  legge: 
U1 teriore proroga dell'Ente autonomo del 

porto di Napoli (1576) - Relatore: Marocco; 
Servizi di mensa-bar nell'Azienda autono- 

ma delle ferrovie dello Stato (1513) - Rela- 
tore: Poli - (Parere della V Commissione);  

anquadramento nei ruoli ferroviari dei la- 
voratori dipendenti dalle imprese appaltatrici 
del servizio di manipolazione, carica e manu- 
tenzione degli accumulatori per la illuniina- 
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zionc clci treni (1514) - Relitlorc: Poli -.  

( l ’ciwre t lcl ln I e della V Cottiitt,ìssiotie) ; 

Unificazione del regime corilributivo e pen- 
sionistico del personale iscritto al fondo pen- 
siori i e sussidi dell’Azienda autonoma delle 
fcrrovie dello Stato (1531) - Relatore: Poli 

(I’orrtre debba I ,  clebla Q e della VI Com- 
,,iissione). 

IN SEDE REPERENTE. 

Segiiìlo del1’estr)tie del disegno e delle 
j m p o s t  (? d i  1 egge: 

111 teriori provvidenze a favore della pesca 
rriaritlima (1258) - (Parere della V Commis-  
sione); 

SASSI ed altri: Provvidenze per lo sviluppo 
del.ln pesca niaritlima (695) - (Z’arere della 
V, d ( ’ l l ~  V111, del la  SI, della X l I l  Commis- 

I ~ A T ~ L A R L K  ed altri: Provvedimenti a favore 
t l o l l n  pesca niaritlimn (1033) (Parere deZla 
I ,  d d l a  I /$  del la  V I I I ,  della X l ,  e della X l l l  

sionc)  ; 

Col,l~l,aissio.lle); 

- I3elatore: Bogi. 

l3siinae del disegno (li legge: 
Modifiche alla legge 4 gennaio 1968, n. 19, 

rccaiile provvidcnze a favore dell’industria 
cnnlieristica navale (Approvalo dalla VI11 
(:otn?nissioiie permanenle del Senalo) (1286) 
- ltelalorr.: i3odrilo - (I’arere della V Com- 
t)bissìone). 

Seguilo dell’esccnae delln proposto di 
legge: 

IANNIELLO cd altri: Interpretazione ed in- 
tegrazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 e 28 
dicembre 1970, n. 1079, relativamente al rias- 
setto di carriera di taluni dipendenti ex man- 
siorlisti dell’amministrazione delle poste e te- 
legrafi (341) - Relatore: Amodio - (Parere 
drlln I e dello V Com?nissione). 

Seguilo dell’esame del! disegno di legge: 
Disposizioni per il personale delle aziende 

dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (13143 - HePatore: Russo 
Ferdinando - {Parere d d l a  I ,  drlln V e 
rlrlla X I I I  Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMA.NEN‘6’E 
(rlgricol tura) 

Giovedì 15 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Scirere siil disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni e 

inlegrazioni, del decreto-legge 22 gennaio 
1973, n. 2, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Caiabria calpiti dafle alluvioni del dicembre 
1072 e del genntLio 1973 ( A p p ~ 0 ~ i i 1 0  dal Se- 
nalo)  (1853) - (Parere alla V Com?nissione) 
- Relatore: Ciaffi. 

IN SEIN’, REFERENTE. 

Esame del clisegno d i  legge: 
Modifiche al decreto del Presidente della 

13epubblica 23 novembre 1%7, n. 1318, re- 
cante norme per il riordinamento della speri- 
mentazione agraria (1198) - Relatore : Pisoni 
- (Parere della I ,  della V e della V I  Com-  
miss ione)  ; 

XIT COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria). 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

Giovedì 15 marzo, ore 10. 

Rudiziono dei dirigenti della GEPI. 

IS SEDE COR’SULTIVA. 

I k r e r ~  szil disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 22 gennaio 1973, n.  1, con@er-- 
cernente disposizioni per la Cassa unica per 
gli assegni familiari (1745) - (Parere nltn 
S I I 1  Commiss ione) ;  

- Relatore: Aliverti. 
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XIHP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 15 mamo, ore 10,30. 

1X SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 1, con- 
cernente disposizioni per la cassa unica per gli 
assegni filmiliari (AppTouuto da l  Senato)  11745) 
- Relatore: Bor)alurni. - ( P a r m e  della V ,  
ciella XI e della X I I  Commissione) .  

1N SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni ed 

iiilegrazioni, del decreto-legge 22 gennaio 
1973, n.  2, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e delka 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 
1972 e del gennaio 1973 ( A p p ~ o v a t o  dal Se-  
na to)  (1853) - (PaTeTe alla V Commissione)  
- Relatore: Pavone. 

XLV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Indagine conoscitiva sui  problemi sanitari  
connessi all’installazione di nuove centrali 

termoelettriche. 

Giovedì 15 marzo, ore 9. 

Audizione del presidente e di esperti del- 
I’ENI, del presidente e di esperti del CNEN, 
del direttore generale e di esperti dell’Istituto 
superiore di sanità. 

CQMPdISSPBNE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sesIIe radiodiffusioni. 

Venerdì 16 marzo, ore  10. 

Esame del documento-base per la riforma 
dei servizi radiotelevisivi trasmesso dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

YII I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per la  indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Venerdì 16 marzo, ore 9,30. 

Audizione del dottor Piero Bassetti, Presi- 
cienle della Giunta della Regione Lombardia 
e del dottor Aldo Aniasi, Sindaco di Milano. 

V I I I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Narte,dì 20 marzo, ore 17,30. 

Audizione del professor Arduino Ratti, Pre- 
side della Facoltà di Medicina dell’Università 
Statale di Milano. 

8x1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 21 marzo, ore 9,30. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo relative alla cooperazione 
tecnica con i paesi in via di sviluppo. 

Discussione delle risoluzioni: 
PAJEI”IA ed altri n. 7-00008; 
CARDIA ed altri n. 7-00007. 

- 
~ 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

Giovedì 22 marzo, ore 10. 

C o i w u m x z I o N I  DEL GOVERNO SULLA POLITICA 
SOCIALE COMUNITARIA A FAVORE DEI LAVORATORI 

EMIGRATI. 

STABILINENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- 

Licenziato per la stampa ulle oTe 44. 




